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Introduzione 

Le organizzazioni partner di BYMBE hanno diversi gruppi target su cui lavorare. Gli approcci qui 

proposti dovranno, dunque, essere adattati per andare incontro alle esigenze specifiche delle destinatarie 

dell’intervento e al profilo degli educatori. In Irlanda, l’organizzazione si è rivolta a donne appartenenti alla 

comunità Traveller1 irlandese, per via delle caratteristiche specifiche delle sue attività. Da 35 anni, infatti, 

Exchange House Ireland sostiene la comunità Traveller irlandese, intervenendo in situazioni di emergenza e 

offrendo corsi di formazione e servizi per i minori e i giovani irlandesi. Spesso è difficile riuscire a entrare in 

contatto e coinvolgere i Traveller irlandesi e le altre minoranze etniche pertanto, bisogna cercare di essere 

proattivi e innovativi. Le giovani madri appartenenti alla comunità Traveller irlandese sono particolarmente 

difficili da raggiungere e poco propense a partecipare ad attività formative o lavorative una volta avuti dei 

figli, poiché sono tenute ad occuparsi della casa e della prole.  

Analizzeremo alcuni aspetti di questa opera di coinvolgimento del gruppo target. Rifletteremo su un 

approccio di tipo olistico volto a catturare l’attenzione dell’intera comunità al fine raggiungere il gruppo 

target delle giovani madri e presenteremo una serie di misure volte a garantire il loro impegno per tutta la 

durata del progetto. Tali strategie sono utilizzate dal personale di Exchange House Ireland in ogni sua 

attività che: dall’animazione socioeducativa agli interventi in ambito educativo, dalla risposta alle 

emergenze familiari e ai servizi volti a garantire la salute mentale. Ogni dipartimento dell’organizzazione ha 

dato il suo contributo al fine di coinvolgere il gruppo di giovani madri NEET.  

Nel corso della fase di ricerca ho avuto l’opportunità di discutere con gli educatori del programma di 

formazione avviato a Blanchardstown, una località della periferia di Dublino. Il gruppo cerca di far 

riavvicinare le giovani madri migranti al mondo dell’istruzione, invitandole a prendere parte a corsi di 

inglese, di cucina o di altri argomenti di loro interesse con l’obiettivo di accelerare il loro processo di 

integrazione all’interno della comunità. L’organizzazione incoraggia le donne a esprimere i loro bisogni 

educativi per poi tentare di rispondervi. Ekoh, il coordinatore del programma, ha dichiarato di riuscire ad 

1 I Traveller (o Pavee nella lingua Cant, Shelta o Gammon) si trovano in Irlanda e Gran Bretagna e sono etnicamente distinti dai 
Rom/Sinti/Kale. In Irlanda, sono ufficialmente considerati una comunità indigena, che non è distinta dalla maggioranza in termini 
di razza, colore, ascendenza o origine etnica. Originariamente, i Traveller in Irlanda erano itineranti, ma l'80% è ormai sedentario. 
Per le persone che si identificano come Traveller, il termine corrisponde ad un'identità etnica, che li distingue dal resto della 
popolazione. (Fonte: Council of Europe, Descriptive Glossary of terms relating to Roma issues, version dated 18 May 2012, 
disponibile su: https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=0900001680088eab 
) 
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entrare in contatto con le destinatarie dei loro interventi grazie all’aiuto delle comunità religiose locali e dei 

pastori che, di solito, padroneggiano le lingue minoritarie delle comunità migranti. Le donne tendono, 

infatti, a fidarsi e a sentirsi più sicure se sono incoraggiate dalla loro chiesa. I coordinatori del progetto 

sostengono che coltivare questi rapporti sia fondamentale per entrare in contatto con membri di comunità 

spesso difficili da intercettare. Mi sono sentita in dovere di raccontare questa strategia, poiché ritendo che 

possa essere utilizzata in numerosi contesti.  

Gli assistenti sociali e i formatori possono ottenere degli indubbi benefici andando alla ricerca di 

progetti già realizzati come quello presentato qui sopra. Solo così sarà possibile creare delle reti in 

comunità difficili da raggiungere, proprio a partire dal lavoro svolto in precedenza. 

 Come più volte ribadito, quando si lavora con gruppi ai margini della società è essenziale instaurare 

dei rapporti basati sulla fiducia, un compito non semplice visto l’atteggiamento che il resto della società ha 

nei loro confronti. In questo senso, il presente manuale costituisce uno strumento atto a rafforzare le 

competenze dei formatori, degli assistenti sociali e di coloro che lavorano con comunità ai margini.  

Lorraine O’Connor  

Coordinatrice di progetti rivolti agli studenti Traveller 
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Obiettivi dei metodi di intervento presentati 

“È importante dedicare particolare attenzione ai giovani NEET nel corso del processo di counselling 

affinché acquisiscano la giusta motivazione e decidano di ricominciare e portare a termine il loro percorso 

di studi” (Erasmus application:2017, pp.47).  

L’obiettivo del manuale “Strategie di intervento volte a favorire la partecipazione delle giovani madri 

NEET” è quello di analizzare una serie di strategie di intervento che possano preparare formatori e 

assistenti sociali a lavorare con le giovani madri NEET. Tali interventi si ispirano al lavoro svolto 

dall’organizzazione partner irlandese e costituiscono una sorta di guida per le altre organizzazioni che 

potranno adattare le attività proposte alle loro esigenze.  

Il manuale detta delle linee guida chiare per quanto attiene alle tecniche e agli strumenti atti a 

guidare i professionisti che operano nel settore dell’assistenza sociale, dell’istruzione e dell’animazione 

socioeducativa nel processo di coinvolgimento, supporto e reinserimento delle giovani madri nei percorsi 

formativi. Tali professionisti dovranno agire da consulenti rispettando e riconoscendo i valori delle 

comunità di riferimento delle giovani madri. I metodi di intervento sono tesi a creare un modello di buone 

pratiche per chi si rivolge al gruppo delle giovani madri NEET appartenenti a comunità ai margini o 

minoranze etniche.  
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Caratteristiche e bisogni del gruppo target 

Il gruppo target del progetto BYMBE è costituito da giovani madri che hanno scelto di abbandonare o 

di non terminare il loro percorso di studi. Esse appartengono, per lo più, a comunità ai margini, minoranze 

etniche, comunità migranti e sono molti gli ostacoli di natura sociale, politica, culturale ed economica che 

sono costrette a fronteggiare. Per questa ragione, pensiamo sia necessario adottare un certo tatto in ogni 

fase del progetto e lungo tutto il percorso educativo. Riteniamo importante, inoltre, farle sentire 

protagoniste di tale processo: sono delle giovani adulte che possono dare un contributo fondamentale e far 

sentire la loro voce all’interno della società. In questo contesto, operatori e consulenti dovranno, dunque, 

dotarsi di numerose competenze, quali la capacità di ispirare fiducia, mostrare compassione, adottare un 

approccio aperto capace di coinvolgere le giovani madri con le quali dovranno costruire un rapporto di 

fiducia essenziale per favorirne la partecipazione attiva. Gli strumenti e le tecniche presentate all’interno 

del manuale sono tesi al raggiungimento di questo obiettivo.  
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I  capitolo – Analisi dei bisogni 

L’analisi dei bisogni delle giovani madri è essenziale ai fini della buona riuscita del progetto BYMBE. La 

maggior parte di esse non riesce a comprendere l’utilità di riprendere il proprio percorso formativo. 

Secondo Barnardos, molte madri adolescenti vivono delle esperienze negative in ambito scolastico ancor 

prima della loro gravidanza, di conseguenza non dispongono della motivazione necessaria per ritornare sui 

banchi di scuola (2010, p.4). È probabile che si sentano poco supportate dalle istituzioni o da chi sta loro 

intorno. I consulenti di BYMBE hanno il compito di aiutare le giovani madri ricorrendo agli strumenti e alle 

tecniche presentati in questo capitolo, il cui obiettivo è quello di creare una visione d’insieme.  

“Il triangolo del mio mondo” e “Indagini contestuali” incoraggiano le giovani madri a guardare 

all’interno della loro comunità per individuare il tipo di sostegno di cui hanno bisogno. Strumenti come la 

tecnica dello scaling e della bilancia decisionale sono stati ideati per aiutare le giovani madri a liberarsi 

degli atteggiamenti negativi e a comprendere i potenziali benefici che un loro ritorno sui banchi di scuola 

arrecherebbe alle loro vite e a quelle dei loro familiari. L’attività ispirata alla teoria delle intelligenze 

multiple di Gardner, invece, permette alle giovani madri di scoprire che non è colpa loro se hanno ottenuto 

degli scarsi risultati scolastici, bensì che è il sistema a non essere progettato per accogliere una maggiore 

differenziazione del processo di apprendimento.  

Il triangolo del mio mondo 

Introduzione: L’attività aiuta le giovani madre a individuare le reti di supporto a loro disposizione. 

Spesso, infatti, esse si sentono isolate e non riescono a riconoscere le figure che potrebbero facilitare il loro 

ritorno al mondo della formazione o del lavoro. Grazie a questo strumento potrai aiutare le giovani madri a 

visualizzare e a discutere delle risorse delle quali potrebbero servirsi. 

PRESUPPOSTI SU CUI SI BASA IL TRIANGOLO DEL MIO MONDO  
 “Il triangolo del mio mondo” fornisce ai consulenti e agli assistenti sociali una panoramica su tutti gli 

aspetti della vita della giovane madre. Individua i punti di forza e gli interrogativi delle giovani fra cui 

informazioni inerenti ai fattori fisici, sociali, emotivi ed educativi che influiscono sulla loro vita di ogni 

giorno e sul loro ruolo genitoriale.  
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Tale strumento tiene conto dei bisogni e dei rischi cui sono esposti i soggetti interessati, nonché degli 

aspetti positivi delle loro vite. In molti casi non sarà affatto necessario procedere con un’analisi dettagliata 

di ciascun riferimento. L’obiettivo è quello di aiutare le giovani madri a comprendere quali sono i sistemi di 

supporto a loro disposizione2. 

Ø Le invita a scoprire delle strategie che possano permettere loro di crescere.

Ø Serve a farle riflettere sulle loro aspettative nei confronti delle persone che si prendono cura dei loro

figli.

Ø È utile a creare un quadro d’insieme del loro mondo – amici, familiari e supporto istituzionale.

Immagine de I l  tr iangolo del  mio mondo 3 

Il triangolo del mio mondo 

2 Fonte: Getting it right for every child website, Using the National Practice Model II: Gathering information with the My World 
Triangle, https://www2.gov.scot/resource/doc/1141/0109332.pdf 
3 Fonte: Care and Learning Alliance website, Keep Children Safe: https://www.careandlearningalliance.co.uk/my-world-triangle/ 
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Crescita fisica, sociale, educativa, emotiva, spirituale e psicologica 

Il triangolo del mio mondo 

Sostegno da parte di familiari, amici 
e altre persone  

Reti di sostegno sociale e familiare. Rapporti con i 
genitori, le zie e gli zii, la famiglia allargata e gli 
amici. Che tipo di supporto possono fornire? I 

rapporti familiari sono tesi o vi sono degli aspetti 
negativi? Vi è un problema di isolamento? Le reti di 
supporto familiari esistenti sono affidabili? Chi sono 

le figure più significative nella vita del giovane?  

La mia comunità 
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Scuola 
Dall’asilo fino all’università, la scuola svolge un ruolo 

fondamentale. Quali sono state le esperienze 
scolastiche e i rapporti e i coetanei? Quali aspetti e 

opportunità formative interessano alla giovane? 
Possibilità di ricevere del sostegno in campo educativo, 
interessi e attività extra-curricolari. La scuola è capace 

di rispondere alle esigenze educative della giovane?  

Questioni finanziarie 
La famiglia della giovane dispone di 
entrate adeguate per soddisfare le 

esigenze quotidiane? Ha dei problemi 
economici che influiscono sull’accesso 
a determinate opportunità? Il reddito 

familiare è gestito in maniera equa?  Vi 
sono dei problemi di debiti? È 

necessario verificare la possibilità di 
accedere a dei sussidi?  Il reddito basta 

a garantire al bambino l’accesso ad 
attività formative che gli consentano di 

perseguire i propri interessi?  

Situazione abitativa 
La casa risponde alle esigenze del giovane e 

della famiglia? È sicura, ben tenuta e dotata di 
ogni confort, si trova in un quartiere in cui i 
bambini possano muoversi liberamente? Ci 

sono stati dei trasferimenti frequenti?  

Opportunità lavorative per la 
famiglia 

Ci sono delle opportunità di studio e 
lavoro? Aspettative culturali e familiari 

riguardanti il mondo del lavoro. Sostegno 
alla carriera e alle aspirazione della giovane.  

Risorse locali 
Le risorse cui i bambini, giovani e familiari 
possono accedere per divertirsi, praticare 

la loro religione e condurre uno stile di 
vita attivo. Progetti che offrono supporto 

e assistenza in periodi di incertezza e 
transizione. Accesso a servizi sanitari, asili 

e servizi specialistici.  

Senso di appartenza 
Sentirsi accettati e apprezzati all’interno della 

comunità. È possible prendere parte ad 
attività volti a favorire l’inclusione sociale – ad 
es., squadre, club doposcuola, centri giovanili, 

gruppi di attivismo ambientale, gruppi di 
genitori e residenti, gruppi religiosi? Vi sono 
dei pregiudizi e delle tensioni a livello locale 

che possano impedire al bambino o al giovane 
di inserirsi?  
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IN CHE MODO TALE STRUMENTO PUÒ FAVORIRE IL LAVORO DEI CONSULENTI? 
Utilizzando questo strumento, gli operatori potranno analizzare: 

• Il processo di crescita del giovane;

• i bisogni del giovane verso chi se ne prende cura;

• il ruolo dei legami familiari e amicali sulla vita del giovane.

IL TRIANGOLO DEL MIO MONDO 

Indicazioni  
Usa le domande previste dall’attività: 

Ø Presenta “Il triangolo del mio mondo” alle giovani madri (spiega cos’è e per quale ragione te

ne servirai).

Ø Utilizza gli elementi presi in esame dalla mappa, a seconda delle tue esigenze.

Ø Incoraggiale a servirsi le immagini per orientarsi e individuare gli ostacoli o le preoccupazioni

che si preparano ad affrontare.

Ø Invita le giovani madri a individuare le risorse che potrebbero permettere loro di tornare a

studiare.

Ø Al termine della sessione, raccogli le informazioni date dalle giovani madri e verificane la

correttezza.

Ø Utilizza le informazioni raccolte per fornire alle madri ulteriore supporto.

Occorrente 
1. Una stanza spaziosa in un luogo tranquillo

2. Scheda Il triangolo del mio mondo

3. Banchi e sedie

4. Carta e penna

Potrebbe essere utile ricorrere a un registratore nel caso in cui le giovani madri abbiano problemi di 

alfabetizzazione. In questo caso sarà necessario richiedere il supporto da parte dell’utente.  
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Variazione dell’attività 

Se il triangolo del mio mondo aiuta le giovani madre a scoprire le fondamenta sulle quali poggia la 

loro vita, questa attività incoraggia le madri a creare il proprio universo riflettendo sui vari aspetti che lo 

compongono. Chiedi alle madri di scrivere i loro sentimenti e di presentare le loro conclusioni. Quindi, 

invitale a utilizzare dei pupazzi per mettere a punto delle strategie che possano migliorare la loro vita. 

Discuti del tipo di supporto che potrebbe mancare loro nei diversi scenari. Quindi cerca di trovare delle 

alternative o delle soluzioni al problema. Consulenti e giovani madri dovranno lavorare insieme per 

migliorare tali aspetti.  

Esempi 

Genitorialità  Materiale Presentazione 

Condizioni di 
vita/reddito 

Poster/pennarelli 
La giovane madre 

trascrive le sue riflessioni 
sul poster  

 
Famiglia/amici/partner 

 
Pupazzi 

La giovane madre 
presenta le sue 

conclusioni 

 Occorrente 
1. Una stanza spaziosa in un luogo tranquillo  

2. Scheda Il triangolo del mio mondo 

3. Fogli A2 

4. Banchi e sedie 

5. Carta e penna  

6. Registratore 

La tecnica delle scale 

FONDAMENTI TEORICI DELLA TECNICA DELLE SCALE 
La tecnica delle scale si inserisce nel quadro di un modello incentrato sulle soluzioni. Secondo Sharry, 

tali domande possono essere poste in molti modi diversi e costituiscono una delle componenti più versatili 

di questo approccio. La tecnica può essere utilizzata per valutare la fiducia degli utenti rispetto alla 
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possibilità di un cambiamento ed evidenziano il loro desiderio di cambiare, anche quando sentono che il 

loro obiettivo è molto lontano o non hanno compiuto molti progressi.” (2001, P.38) 

  Si tratta di un approccio basato sui punti di forza che può essere utilizzato per coinvolgere le giovani 

madri e incoraggiarle a guardare in maniera positiva alle loro esperienze. In questo senso, ci si potrebbe 

servire delle domande per aiutarle a stabilire degli obiettivi, misurare i progressi ed acquisire una maggiore 

fiducia in stesse. Questo modello aiuterà i consulenti a tenere alta la motivazione delle giovani madri e la 

loro voglia di cambiare, nel nostro caso tenendo ben presenti i vantaggi dati da un ritorno sui banchi di 

scuola. Il consulente potrà utilizzare le domande per aiutare le giovani madri ad acquisire maggiore fiducia 

in loro stesse, ribaltandone la visione negativa. Infatti, potrà ribaltare il senso delle risposte ed esaltare il 

contenuto positivo in modo da alimentare la loro motivazione.  

Cfr. gli esempi riportati di seguito. 

Esempi di  domande: 
• Giovane madre: Ho desiderato per molto tempo di tornare a scuola, ma sono molte le ragioni che 

mi frenano.  

• Consulente: Quindi, ciò che intendi dire è che ti piacerebbe tornare a scuola.  

o Giovane madre: Sì, ma non sono sicura di riuscire a prendermi cura dei bambini, gestire i nostri 

problemi finanziari e andare a scuola. Penso che possa essere molto stressante.  

o Consulente: Sembra che tu abbia riflettuto a lungo sulla possibilità di tornare a scuola.  

• Giovane madre: Sì, perché desidero un futuro migliore per i miei figli.  

o Consulente: Che voto daresti al tuo desiderio di cambiamento su una scala da uno a dieci?  

• Giovane madre: Direi otto. 

o Consulente: wow. È un voto molto alto. Sembra davvero che tu voglia cambiare la tua vita.  

• Giovane madre: Sì, lo desidero davvero.  

o Consulente: Quindi, sai che dovrai proseguire gli studi se desideri davvero una vita migliore per te e i 

tuoi figli. Pensi che esista un modo per far sì che il tuo desiderio di cambiamento si concretizzi?  

• Giovane madre: Partecipare al corso, penso.  
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Lo scenario riportato qui sopra consente al consulente di servirsi delle domande per comprendere lo 

stato d’animo della madre rispetto alla sua attuale situazione. Questo tipo di domande aiutano a 

concentrarsi sui punti di forza e sulla motivazione delle madri nei confronti del proseguimento del loro 

corso di studi, aiutandole a non perdere di vista il loro desiderio di cambiamento.  

Variazioni 

 Ideata dallo psicologo Rensis Likert a metà degli anni ’30, la scala Likert permette di mettere a punto 

una serie di affermazioni volte a valutare l’atteggiamento del soggetto rispetto a un determinato tema 

(Bowling, 1997; Burns, & Grove, 1997).  

 Il soggetto è, dunque, chiamato a rispondere servendosi di una scala che va da uno a cinque o da uno 

a sette. Vi invitiamo a consultare il seguente sito al fine di valutare al meglio le risposte: 

https://www.simplypsychology.org/likert-scale.html 

Nel contesto di BYMBE tale tecnica può essere utilizzata per ottenere delle risposte precise a 

domande specifiche, permettendo al consulente di riformularle o ribaltarne il senso. Ad esempio:  

C – Il consulente potrebbe porre la seguente domanda “Come valuteresti il supporto che ricevi nella 

cura dei figli?” 

GM – Su una scala da 1 a 7? Direi 3.  

Il consulente potrebbe, allora, sfruttare quella risposta per chiedere alla giovane madre se ha degli amici o 

dei familiari ai quali non ha pensato, incoraggiandola a fornire una nuova risposta. 

Di seguito presentiamo un modello da utilizzare per creare un questionario basato sulla scala Likert.  
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Questionario – scala Likert 

  Fortemente in 

disaccordo 

Né d’accordo 
né in 
disaccordo 

Fortemente 
d’accordo 

 Domande 1 2 3 4 5 6 7 

1         

2         

3         

4         

5         

6         

7         

8         

9         

10         

11         

12         

13         

14         

15         

Analisi del contesto 

L’analisi del contesto è pensata per raccogliere informazioni sui bisogni della comunità. L’obiettivo è 

quello di accertare il numero di giovani madri presenti e di comprendere il tipo di supporto a loro 

disposizione. Questo tipo di analisi consente di produrre molti dati qualitativi derivanti dal lavoro sul 

campo. È possibile servirsi di più tecniche, fra cui: 

Ø Sondaggi online o cartacei 

Possono essere distribuiti porta a porta o inviati via mail a chi possiede un PC.  

Ø Sessioni informative 



 

 

 

15 

Possono essere condotte nel corso di un certo periodo di tempo. Ciò darà ai consulenti la possibilità 

di raggiungere un maggior numero di utenti.  

Ø Gruppi di discussione 

Seguendo questo metodo, il consulente potrà mettere assieme un’enorme mole di informazioni in 

bravissimo tempo.  

Quando stilerai il questionario, tieni conto dei seguenti elementi:  

Ø gli obiettivi della ricerca – è essenziale che il questionario raccolga dati specifici che ti consentano di 

portare avanti il lavoro; 

Ø la lunghezza del questionario – se è troppo lungo non otterrai molte risposte;  

Ø l’aspetto grafico del questionario – cerca di renderlo accattivante;  

Ø la pertinenza dei contenuti;  

Ø  la possibilità di adattarlo; 

Ø il livello di difficoltà lessicale; 

Ø aspetti deontologici – è importante che i partecipanti sappiano che le informazioni da loro condivise 

rimarranno riservate e che saranno archiviate in osservanza delle leggi sulla protezione dei dati 

personali.  

Ti invitiamo a dare un’occhiata a un esempio di analisi contestuale condotta dalla Exchange House National 

Traveller Service in Irlanda. 4 I Paesi partner potranno adattare i contenuti in base alle loro esigenze. È 

fondamentale interrogarsi sulle esigenze sociali, culturali, fisiche ed economiche della comunità e non 

trascurare nessun aspetto.  

DOMANDE 

  
Quante persone compongono i nuclei 
familiari? Exchange House Services 

Quanti minori frequentano la scuola primaria 
(età compresa fra i 6 e i 12 anni)? Servizio di doposcuola 

                                                             
4 Adapted from Research Methods Questionnaire - https://www.simplypsychology.org/questionnaires.html 
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 Quanti minori frequentano la scuola 
secondaria (12- 16 anni)? Centro servizi per i giovani 

Quanti adolescenti che hanno già compiuto il 
sedicesimo anno di età non frequentano più 
la scuola? 

Servizi specifici offerti dalla Exchange House 
per gli adolescenti che abbiano compiuto 16 
anni 

Quante sono le coppie di coniugi fra i 18 e i 
25 anni? Servizi sociali 

Quante donne fra i 18 e i 25 anni hanno già 
dei figli?   Rapporti con le scuole 

Quante di queste donne sono inserite in un 
percorso formativo o lavorativo? Uffici scolastici  

Qual è il titolo di studio più alto conseguito 
dai membri che compongono il nucleo 
familiare? 

Uffici scolastici, centro servizi per i giovani, 
unità di emergenza crisi familiari 

Quali sono i requisiti di accesso al 
programma di formazione? Uffici scolastici o servizi sociali 

Quali sono i sostegni finanziari necessari per 
accedere ai programmi formativi? Uffici scolastici o servizi sociali 

Chi potrà prendersi cura dei figli qualora la 
madre decida di tornare al suo percorso 
formativo? 

Uffici scolastici o servizi sociali 

Hai mai subito delle discriminazioni 
nell’accesso a opportunità di studio e 
formazione?  

Uffici scolastici o servizi sociali, servizi di 
salute mentale  

Pensi di aver bisogno di supporto per 
accedere a delle nuove opportunità 
lavorative o formative?                 

Uffici scolastici o servizi sociali 

La teoria delle intelligenze multiple di Howard Gardner (MI) 

 La teoria delle intelligenze multiple è stata formulata negli anni ’70 da Howard Gardner, docente 

dell’università di Harvard, secondo il quale l’intelligenza non poteva essere un fattore misurabile attraverso 

dei test standardizzati. Lo psicologo americano sostiene che le persone imparano in molti modi diversi e 

tale fattore non può essere trascurato ai fini della creazione di percorsi formativi adeguati. “Secondo 

l’analisi di Gardner, solo due intelligenze, quella linguistica e quella logico-matematica – possono essere 

valutate correttamente mediante i test proposti nelle scuole” (Davis et al, P.2). Gardner capì che i metodi 

didattici tradizionali avrebbero potuto innescare un senso di fallimento e propose di ampliare il concetto di 
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intelligenza. Secondo lo psicologo statunitense gli esseri umani possiedono otto diversi tipi di intelligenze: 

linguistica, logico-matematica, spaziale, musicale, cinestetica, naturalistica, interpersonale e intrapersonale 

(Gardner, 1999). 

I consulenti che lavorano al progetto BYMBE hanno notato che la maggior parte delle madri 

partecipanti, che avevano scelto di abbandonare il proprio percorso scolastico, aveva avuto delle 

esperienze negative a scuola, pertanto potrebbe ottenere dei benefici nell’osservare altri modi di imparare. 

È fondamentale prestare una certa attenzione sulle potenzialità di ciascuno. Ciascun tipo di intelligenza si 

riferisce alle competenze, alle capacità e ai punti di forza cognitivi dei singoli.  

Servendosi del test sulle intelligenze multiple, i consulenti possono aiutare le giovani madri a 

individuare il loro metodo di apprendimento preferito e a implementare strategie didattiche che possano 

aiutarle a dare il meglio di sé. Tuttavia, suggeriamo ai consulenti che operano nell’ambito del progetto 

BYMBE di servirsi delle copie cartacee, in questo modo potranno aiutare le ragazze dando loro consigli e 

spiegando nel dettaglio come mettere in pratica quanto appreso nella loro vita di ogni giorno.  

Di seguito presentiamo una panoramica dei vari tipi di intelligenze: 

 

 

Linguistica 

Spaziale 

Intrapersonale 

Interpersonale 

Musicale 

Cinestetica 

Naturalistica 

Logico-
matematica 
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ATTIVITÀ SULLE INTELLIGENZE MULTIPLE 
Ø Presenta l’attività e introduci la teoria delle intelligenze multiple. 

Ø Distribuisci il questionario sulle intelligenze multiple (versione stampabile da: 

https://www.businessballs.com/self-awareness/howard-gardners-multiple-intelligences/.) 

Ø Aiuta le giovani madri a sentirsi a proprio agio. Se ti sembrano nervose, di’ loro che non si tratta di 

un esame.  

Ø Spiega alle giovani madri che dovranno leggere ogni quesito con attenzione.  

Ø Dovranno porre in ordine di preferenza le diverse affermazioni.  

Ø Una volta completata questa parte dovranno attribuire una valutazione a ciascuna colonna.  

Ø Di’ loro che dovranno attribuire il punteggio più alto ai loro punti di forza.  

Ø Non esistono risposte giuste o sbagliate. 

Ø Fa’ in modo che le giovani madri prendano nota delle loro scoperte.  

Ø Spiega loro che potrebbero scoprire più metodi di apprendimento adatti a loro.  

Occorrente 
• Una stanza ampia e ben ventilata 

• Banchi e sedie 

• Alcuni PC nel caso in cui si scelga di compilare la versione elettronica del questionario 

• Una copia del questionario per utente 

• Penne 

• Durata dell’attività: 1 ora e 30 minuti.  

Esempio:  Pr ima sezione del  test  sul le  intel l igenze mult ip le ( incompleta)  

Test sulle intelligenze multiple – basato sul modello di Gardner Per ulteriori 
informazioni visita il 

sito 
businessballs.com (versione cartacea – cfr. il sito businessballs.com per quella digitale) 

Indica il tuo grado di accordo con le seguenti affermazioni: 1 = fortemente in disaccordo, 2 = in disaccordo, 3 = 

d’accordo, 4 = fortemente d’accordo 

In alternativa, chiedi ai partecipanti di spuntare la casella che contiene un’affermazione valida.  

I partecipanti che avranno compiuto il sedicesimo anno di età dovranno rispondere a tutte le domande. In caso 

contrario, potranno rispondere unicamente alle domande contrassegnate in rosso.  
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Una versione più breve del questionario destinata ai più giovani è disponibile sul sito businessballs.com 

Indica il tuo punteggio nelle caselle vuote Punteggio 

1. Mi piace interrogarmi su me stesso/a.         

2. So suonare uno strumento.        

3. Penso che per me sia più semplice risolvere dei problemi pratici.         

4. Mi capita spesso di avere in testa il motivo di una canzone.        

5. Per me è semplice gestire i miei soldi.        

6. Invento con facilità delle storie.        

7. Sono da sempre dotato/a di una buona coordinazione.         

8. Quando parlo con qualcuno, tendo ad ascoltare le parole che utilizza e a non 
concentrarmi sul senso del messaggio.  

       

 

Scheda r isposte  

Aggiungi i punteggi o spunta ciascuna 
colonna e scrivi il totale nella cella a destra.  

 

Il punteggio più alto indica le tue naturali 
inclinazioni e potenzialità: il tipo di 
intelligenza di cui sei dotato/a. 

Non esistono risposte sbagliate.  

Le mie intelligenze principali sono (riportale 
di seguito:) 

Tipo di intelligenza Punteggio 

Linguistica        

Logica matematica        

Musicale        

cinestetica        

Spaziale        

Interpersonale        

Intrapersonale        

Potrai essere più felice e capace di mietere più successi se imparerai, crescerai e lavorerai utilizzando delle strategie 
che ti aiutino a sfruttare a pieno la tua intelligenza (i tuoi punti di forza, stili di apprendimento e modelli cognitivi).  

Tali indicatori ti aiuteranno a concentrarti su metodi di apprendimento e di lavoro che ti soddisfano.  

Troverai una definizione delle intelligenze multiple nel foglio n.2 del file Excel contenete il test. Per ulteriori 
informazioni, ti invitiamo a consultare il sito www.businessballs.com  

Variazioni dell’attività sulle intelligenze multiple di Gardner 

Uno strumento simile al modello delle intelligenze multiple è il modello VARK di Neil Fleming. Grazie 

a tale modello è possibile aiutare i discenti a individuare il loro principale stile di apprendimento. “Il 

questionario invita le persone a riflettere sul proprio metodo di apprendimento. Aiuta coloro che hanno 

delle difficoltà e ha numerose applicazioni nel campo dell’economia, dello sport, della scuola. Possono 
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ricorrere al modello VARK mentori, formatori, insegnanti e coach che desiderano sviluppare delle nuove 

strategie didattiche”5. 

 I quattro stili di apprendimento presi in esame dal modello sono quello visivo, uditivo, verbale e 

cinestetico. Così come il modello delle intelligenze multiple, anche il questionario VARK può essere 

utilizzato nella sua versione sia cartacea che digitale, consultabile all’indirizzo http://vark-learn.com/the-

vark-questionnaire/. 

Alcuni video interessanti sull’utilizzo del modello VARK sono disponibili sul sito http://vark-

learn.com/introduction-to-vark/. In questo modo, i consulenti potranno aiutare le giovani madri a 

individuare il loro stile di apprendimento guardando o ascoltando il video, completando l’attività o 

leggendo e compilando il questionario. 

 La bilancia decisionale 

La bilancia decisionale è stata sviluppata per la prima volta dagli psicologi Irving Janis e Leon Mann a 

metà degli anni ‘70. È un metodo che serve a rappresentare i vantaggi e gli svantaggi di ogni scelta, spesso 

utilizzato per facilitare il processo decisionale6 (Foster & Neighbors, 2013). In parole povere, questo 

strumento aiuta a valutare pro e contro di ogni decisione. Se tornare a scuola può essere difficile per 

chiunque, tale scelta diviene particolarmente ardua per le giovani madri. Il consulente può introdurre, 

dunque, questo strumento che le aiuterà ad analizzare i propri pensieri e i propri dissidi interiori, trovare 

un equilibrio e rendersi conto dei benefici legati all’intraprendere un nuovo percorso formativo, come 

quelli di natura sociale ed economica.  

EQUILIBRIO DECISIONALE 

• Perché sei qui oggi? 

• Ti piacerebbe cambiare? 

• Cosa vorresti cambiare nella tua vita? 

• Farebbe la differenza per te? 

                                                             
5 Fonte: CARK, A guide to learning preferences. Use VARK with a group – Instructions: http://vark-learn.com/using-vark/using-
vark-with-a-group/ 
6 Dawn W. Foster and Clayton Neighbors, A review of decisional balance research and directions for brief alcohol intervention 

among college students (2013), https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC4271314/  
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• Pensi che ne valga la pena? 

• Pensi che questo cambiamento potrebbe causarti dei problemi? 

• Pensi che potrebbe cambiare il futuro di tuo figlio?  

MODELLO 

 

Cambiamento  
•  _ _ _ 
•  _ _ _ 

Nessun cambiamento 
•  _ _ _ 
•  _ _ _ 

Vantaggi 
•  _ _ _ 
•  _ _ _ 

Vantaggi 
•  _ _ _ 
•  _ _ _ 

equilibrio 
decisionale 
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I I  capitolo – Pianificazione – Strategie per rispondere ai 
bisogni  

Grazie a un dialogo onesto e aperto è possibile individuare le strategie atte a rispondere ai bisogni 

della comunità per poi indirizzare le giovani madri verso corsi e servizi che si adattano meglio alle loro 

esigenze inclusi programmi e servizi per la cura dei minori.  

• Osserva il comportamento delle giovani madri – Che cosa succede? Chi di loro lavora, ha intrapreso 

un percorso formativo o è alla ricerca di un’occupazione? 

• Osserva lo scarto fra ciò che le giovani madri dicono di voler fare e ciò che stanno facendo. Che cosa 

stanno facendo per migliorare il loro livello di preparazione o la loro professionalità? Hanno già 

usufruito dei servizi offerti dalla tua organizzazione? Intendono davvero impegnarsi? È possibile 

fissare un appuntamento o preferiscono che l’incontro si tenga a casa loro/in un’altra sede? È 

necessario cercare di comprendere di cosa hanno bisogno. È probabile che desiderino prendere 

parte a un corso in merito a un tema non trattato dalla tua organizzazione, pertanto dovrai fornire 

loro delle informazioni e aiutarle a trovare ciò che fa a caso loro.  

• Hanno dei problemi per quanto concerne i sussidi statali o la cura dei figli? In che modo puoi 

supportarle? 

• Aiuta le giovani madri a comprendere i vantaggi di un cambiamento. Mostra loro in che modo un 

percorso formativo ha permesso ai membri della comunità locale di cambiare la loro condizione e di 

ottenere un lavoro a tempo pieno.  

Chiedi loro di scrivere i pro e i contro della loro attuale condizione. Quali benefici otterrebbero? In 

questo caso potrebbe essere utile ricorrere alla bilancia decisionale (cfr. allegati). 

Per riuscire ad instaurare un vero rapporto con le giovani madri, è necessario non solo conoscerle 

direttamente, ma entrare in contatto anche con i loro familiari in quanto questi ultimi svolgono un ruolo 

fondamentale. Così facendo, potrai comprendere che tipo di supporto hanno a disposizione e quali sono i 

valori condivisi dalla comunità. Dopo aver condotto l’analisi del contesto, diviene essenziale stabilire delle 

relazioni più profonde. Per farlo basta promuovere delle sessioni informative e di follow-up, nonché 

individuare le esigenze più stringenti ed ideare un piano formativo individuale.  
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Il piano formativo individuale 

Il piano formativo individuale è un documento, ideato dai docenti in collaborazione con i soggetti 

interessati che li informa della pianificazione, dello svolgimento e della valutazione del loro percorso di 

studio e formazione.  

Tale piano individua le esigenze di apprendimento dello studente e delinea gli obiettivi a breve e a 

lungo termine, le strategie, le modifiche necessarie per metterli in pratica. È un documento flessibile che 

può essere rivisto e adattato nel corso del tempo. Attribuisce responsabilità e mansioni in merito 

all’attuazione e alla valutazione del piano. Consente un monitoraggio continuo dell’apprendimento al fine 

di individuare i principali punti di forza, le competenze e le conoscenze di ciascuno:  

 
Prima del primo incontro con la giovane madre, il consulente dovrebbe:  

• leggere e compilare il documento;  

• riflettere sulla frequenza con la quale potrà seguire e sviluppare il piano insieme alla 

giovane;  

• riflettere sul numero di sezioni da completare nel corso della prima sessione;  

• illustrare il piano alla giovane (come funziona, perché?) 

• ricordarsi che si tratta di un documento di lavoro da concordare e compilare insieme;   

•  realizzare ambizioni, obiettivi e programmi della giovane 

•  individuare paure, esperienze e sfide 

•  supporto individuale da fornire alle giovani 

•  continua a supportare le giovani, riconoscere i loro successi 
e ad aiutarle ad acquisire maggiore fiducia in loro stesse 
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• decidere quali attività saranno fissate dal consulente stesso, quali dalla giovane prima del 

prossimo incontro;  

• programmare il prossimo incontro.  

Tali piani funzionano solo se sono il frutto di uno sforzo collaborativo. 

• Inviare un promemoria potrebbe aiutare la giovane a organizzarsi in vista dell’incontro 

successivo.  

• Bisogna accettare il fatto che alcune volte potrebbero non esserci dei progressi da rilevare.  

• Si tratta di uno strumento di supporto che non deve essere utilizzato necessariamente ad 

ogni incontro. 

Attività: 

•  Illustra la funzione del piano formativo individuale.  

• Chiedi alle giovani madri di compilare il piano, da’ loro consigli e suggerimenti.  

• Discuti sul modo in cui le giovani madri possono completare i loro piani per il futuro – dà loro 

consigli e suggerimenti.  

• Discuti del modo in cui tali competenze possono essere utilizzate in ambito lavorativo. Quali 

sezioni potresti aggiungere?  

• Completa le sezioni rimanenti durante il percorso.  

Interventi  in  favore dei  minori 
Uno dei principali problemi riscontrato dalle giovani madri che intendono riprendere il proprio 

percorso educativo è quello relativo alla cura dei figli. È fondamentale individuare i servizi a disposizione al 

fine di fornire questo tipo di informazioni. 

In che modo è possibile rispondere alle esigenze inerenti alla cura dei figli?   

In molte comunità la cura dei figli e della famiglia è demandata quasi esclusivamente alle donne. È 

importante, dunque, che la loro istruzione non sia vista come una perdita di tempo, ma come un vantaggio 

anche per la famiglia, senza il supporto della quale è quasi impossibile per le giovani madri intraprendere 
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un percorso formativo. In qualità di assistenti sociali e di formatori abbiamo il dovere di aiutare le giovani 

madri a capire che possono farcela.  

Serviti di un gruppo di discussione per cercare di individuare i bisogni della comunità per quanto 

attiene alla cura dei figli, nonché conoscere i servizi e le strutture a disposizione.  

Gruppi di discussione sui servizi di assistenza per le giovani madri 

 SPUNTI DI DISCUSSIONE 

• Che tipo di servizi sono attivi sul territorio? 

• Conosci i servizi di cura all’infanzia disponibili sul territorio? 

• Hai dei familiari che possano prendersi cura dei tuoi figli mentre partecipi a un corso di 

formazione? 

• Sei consapevole della presenza sul territorio di asili nido e scuola dell’infanzia ai quali puoi 

rivolgerti? 

• Sai a che tipo di sussidi puoi accedere? 

• Esiste un asilo nido interno alla struttura che eroga il corso?  

• Vi sono degli spazi/edifici adeguati sul territorio? 

• In che modo è possibile costruire dei rapporti di fiducia?  

• Esistono dei servizi di cura all’infanzia esterni? 

• È possibile che vi sia un’alternanza di ruoli per la cura dei figli all’interno della tua famiglia? 

I bambini sono spesso visti come un ostacolo alla partecipazione ad attività formative, soprattutto 

per le giovani NEET è dunque importante far sì che tutta la famiglia rifletta sui vantaggi dell’istruzione e su 

come questa potrebbe cambiare il corso delle loro vite. In questo caso potrebbe essere utile ricorrere a un 

approccio basato sui punti di forza che aiuterebbe le giovani madri a stabilire degli obiettivi e a capire come 

questi potrebbero migliorare la loro condizione socioeconomica, nonché le prospettive della loro famiglia. 

Piuttosto che guardare ai problemi, invita le giovani madri a notare gli aspetti positivi.  
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L’albero della vita 

L’idea cui si ispira questa attività è piuttosto semplice e si basa sulla metafora dell’albero della vita i 

cui rami rappresentano gli elementi costitutivi dell’esistenza o, nel caso di BYMBE, il tipo di supporto che le 

madri hanno a disposizione ai fini della cura dei figli.  

L’ALBERO DELLA VITA – ATTIVITÀ  

• Disegna un albero con radici e rami molto forti.  

• Utilizza le radici per riflettere sulle esperienze e sulle relazioni che hanno caratterizzato la tua vita. 

Chi ti ha sempre sostenuto? 

• Utilizza i rami per riflettere sulle persone che ti sono state vicine qualche volta.  

• Ripeti la stessa operazione per le foglie, pensando a tutte le persone che fanno parte della tua vita.  

• Collegale ai rami.   

• Ricorda di disegnare radici buone e secche.  

• Le foglie pongono in evidenza gli elementi positivi che caratterizzano la tua personalità.  

Occorrente 
• Immagine di un albero 

• Matite colorate o, nel caso l’attività sia svolta da un gruppo, un’immagine grande e dei post-it 

colorati.  

• L’immagine può essere utilizzata nel corso di più sessioni.  

L’attività aiuta le giovani madri a capire immediatamente il tipo di supporto che hanno a disposizione.  
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Fornisci alle madri delle schede informative inerenti al tipo di supporto a loro disposizione nei vari 

Paesi. A tal proposito, ti invitiamo a consultate il rapporto redatto nell’ambito del progetto BYMBE, 

disponibile all’indirizzo www.bymbe.eu/results/.  

Tali informazioni aiuteranno le giovani madri a prendere delle decisioni consapevoli. In passato, 

abbiamo notato che non sempre esse sono consapevoli dei servizi attivi sul territorio.  

Zona di confort 

L’attività consente alle giovani madri di allontanarsi dalla propria zona di confort7. L’obiettivo è quello 

di far sì che riflettano su:  

Ø ciò che le trattiene;  

Ø ciò che potrebbero fare se provassero a intraprendere nuovamente un percorso formativo; 

Ø strategie volte migliorare le loro condizioni di vita; 

Ø strategie atte ad acquisire nuove competenze;  

                                                             
7 Attività adattata da Stepping Out Of My Comfort Zone http://www.successfullives.co.uk/wp-content/uploads/Teacher-Lesson-
Plan-5-Stepping-Out-of-My-Comfort-Zone.pdf  
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Ø La possibilità di mettere in discussione le proprie percezioni e il proprio sistema di valori.  

 

ESERCIZI 
Ø Chiedi alle giovani madri di riflettere su ciò che le spinge a rimanere nella loro zona di 

confort.  

Ø Di’ loro di riflettere sulle parole che associano a tale spazio.  

Ø Invitale a discutere e scrivere le loro riflessioni.  

Ø Chiedi loro per quale ragione rimangono nella zona di confort. 

Ø Incoraggiale a pensare a come uscire dalla zona di confort. 

Ø Suggerisci loro di elencare i potenziali benefici.  

Occorrente:  
• Flip chart  

• Penne 

• Durata: 30-40 minuti  
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I I I  Capitolo – Creare un buon rapporto con le giovani 
madri  

Weger et al. sostengono che “L’ascolto attivo consiste nella capacità di riformulare il messaggio 

trasmesso dall’interlocutore, ponendogli delle domande appropriate e mantenendo un alto coinvolgimento 

non verbale” (2014, p.13).  Nel presente documento cercheremo di comprendere ciò che le giovani madri 

cercano nella loro esperienza formativa. È necessario cercare di conoscere le difficoltà o gli ostacoli che 

impediscono la loro piena partecipazione. Pertanto, è essenziale instaurare un buon dialogo. Il primo passo 

sulla strada dell’aiuto alle giovani madri consiste nel dare loro la possibilità di comprendere i loro bisogni.  

L’obiettivo della sessione è quello di ottenere delle informazioni rilevanti sulle esigenze dell’utente. 

Per questo proporremo una serie di tecniche da applicare a discrezione del consulente: ascolto attivo, 

colloquio, esprimere commenti costruttivi e mostrare empatia.  

Ascolto attivo 

La tecnica si compone di una serie di elementi:  

Ø Ascolto attivo – mediante l’ascolto attivo cerchiamo di comprendere ciò che l’individuo dice. Non 

dobbiamo limitarci alle parole da lui/lei pronunciate, ma concentrarci sull’intento vero della 

comunicazione. Ciò invita ad ascoltare con tutti i sensi e a cogliere gli indizi che le giovani madri ci 

inviano.  

 

• Osserva l'interlocutore 
• Evita distrazioni 
• Presta attenzione al linguaggio del corpo dell'interlocutore.  

Dare all'interlocutore la giusta attenzione 

• Da' risposte oneste. 
• Sii rispettoso/a quando esprimi le tue opinioni. 
• Tratta il tuo interlocutore con l'attenzione che merita 

Comportarsi in maniera appropriata ed essere comprensivi 
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Ø Fornire dei feedback corretti significa far sì che le giovani madri sappiano che ciò che loro dicono è 

tenuto in considerazione. Per fare ciò è necessario che tu comprenda se ciò che stai sentendo sia 

davvero in linea con l’intento del tuo interlocutore, quindi ti suggeriamo di porre alcune delle 

domande riportate qui sotto in modo da sottolineare il momento dell’ascolto.   

 

Ø Comunicazione efficace – mostra alle giovani madri che le stai ascoltando, utilizza gesti come cenni 

di assenso, sorrisi e contatto visivo.  

 

Assicurati che le domande che porrai consentano di fornire tutte le informazioni possibili.  

Ø Poni delle domande a risposta aperta – Non porre domande che consentano alle giovani madri di 

rispondere con un sì o con un no. Il tuo obiettivo è quello di raccogliere più informazioni possibili, 

quindi serviti di quesiti che inizino per come, cosa, perché non mi parli di…?  

• "Quindi quello che intendi è..?" 
• "Dalle tue parole, capisco che... ," 
• "Mi sembra che tu inteda dire che... ," 

Riflettere parafrasando le 
parole del proprio 

interlocutore. 

• "Che cosa intendi quando dici che...?" 
• "È questo ciò che intendi?" 

Poni delle domande per 
chiarire determinati punti. 

• "Hai fatto riferimento a... e che ti sei 
ritrovata... e hai deciso di..." 

Sintetizza periodicamente 
le risposte del tuo 

interlocutore. 

• Annuisci 
• Serviti delle espressioni facciali (sorriso) 
• Adotta una buona postura 

Usa il linguaggio del corpo e i gesti per mostrare loro che sei 
attento/a 
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Domande a risposta chiusa 

•  Ti senti meglio oggi? 
•  Hai già completato l'attività?  
•  È la tua risposta definitiva? 
•  Pensi di voler diventare infermiera? 
•  Pensi che sia un male voler vivere da 

soli alla tua età?  
•  Posso esserti di aiuto? 
•  La matematica è la tua materia 

preferita? 
•  Sei incinta? 
•  Qual è la tua qualità migliore? (è 

possibile rispondere a questa 
domanda con un solo termine) 

Domande a risposta aperta 

•  Che cosa pensi che possa accedere 
se...? 

•  Quali sono i tuoi piani per il futuro? 
•  Per quale ragione hai scelto di 

lasciare la scuola? 
•  Che cosa pensi di fare?  
•  Come descriveresti le tue esperienze 

scolastiche? 
•  In che modo riesci a tirare su da sola 

i tuoi figli? 
•  Com'è vivere con la tua famiglia? 
•  Perché sei così irritata oggi? 
•  Quali pensi siano i principali vantaggi 

relativi alla tua scelta di ricominciare 
il tuo percorso di studi? 

•  Hai delle altre osservazioni da 
condividere?  
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Ø Riflessioni – ripeti ciò che ha detto la giovane madre.  

Ø Riassumi – ciò che è avvenuto nel corso della sessione. 

Ø Esprimi la tua empatia – fa’ che vedano che tu comprendi i loro sentimenti.  

Ø Va’ alla ricerca di differenze nelle vite delle persone che partecipano alle sessioni. 

Ø Non giudicare o correggere – tieni per te le tue opinioni personali, poiché queste potrebbero 

influire sul rapporto con la giovane madre. È probabile, infatti, che quest’ultima si sia sentita a lungo 

giudicata per via delle proprie scelte. Il fatto che tale meccanismo non si verifichi in questo caso 

potrebbe sorprenderla e far sì che si instauri un buon rapporto con il consulente.  

Ø Incoraggiare le giovani madri supportando l’autoefficacia. 

COMPETENZE CHIAVE DEI CONSULENTI 

Esprimere dei commenti costruttivi 

• Elogia spesso la tua giovane madre se sta lavorando duramente a un progetto da 
molto tempo (settimane/mesi).  

• Non utilizzzre frasi come: "Sei la persona più intelligente che conosca" o "Tu sei la 
migliore scrittrice del gruppo", bensì presenta dei commenti realistici: "Sei 
un'ottima scrittrice!" 

Fa' dei complimenti dettagliati 

• Anziché dire "Ottimo lavoro", di' "Hai superato l'esame, ottimo lavoro!".  
• "Ti sarai dovuta impegnare molto per svolgere questa attività e gestire questa 

situazione allo stesso tempo".  
• Elogia gli atteggiamenti positivi, fa' dei complimenti.  

Associa i commenti a momenti positivi 

• Al posto di dire "Hai fatto bene a non mollare", di' "Sono orgoglioso/a di te" 
• Elenca gli atteggiamenti che vorresti vedere più di frequente, e non quelli che 

vorresti eliminare.  
• Non confondere elogi e critiche, o perderanno la loro efficacia.  

Elogia gli sforzi non i risultati 

• Gli elogi possono accrescere l'autostima delle giovani se utilizzati per esaltarne 
l'impegno. 

• Non elogiare i buoni volti, bensì il desiderio di studiare.  
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Di seguito riportiamo alcuni comportamenti che tutti i consulenti dovrebbero adottare nei loro 

rapporti con le giovani madri: non giudicare ma essere molto chiari riguardo alle rispettive responsabilità; 

far comprendere alle giovani madri il loro ruolo; mostrare loro le conseguenze delle loro azioni in maniera 

chiara; essere pazienti e capaci di motivare; non rinunciare alla speranza e non giudicare le giovani madri.  

Oltre a queste competenze relative ai rapporti personali, pensiamo che sia importante che il 

consulente sia consapevole dell’influenza che stereotipi e ruoli di genere esercitano sulle condizioni di vita 

e le decisioni individuali (“Perché le ragazze continuano a sognare il principe azzurro?”). In questo modo, 

sarà possibile aiutare le giovani madri a comprendere le loro idee. Inoltre, le statistiche dimostrano che le 

donne sono maggiormente esposte al rischio di povertà soprattutto in età avanzata o quando decidono di 

lasciare il proprio partner (nel il 60% delle donne che vivono nella regione austriaca del Tirolo non potrebbe 

vivere senza le entrate del proprio partner).  

Infine, è importante offrire delle attività di counselling anche nelle aree rurali, poiché nei piccoli 

centri scarseggiano le opportunità lavorative e i servizi di cura all’infanzia. In più, è maggiore la 

stigmatizzazione subita dalle giovani madri.  

INDICAZIONI PER LE ATTIVITÀ DI ASCOLTO ATTIVO 

Ø Durata dell’attività: 1 ORA 

Ø Occorrente: due sedie   

Ø Contesto: si tratta di una tranquilla attività in presenza, quindi può svolgersi all’interno dell’ufficio.  

Ø Cerca di dare un carattere informale alla sessione.  

Ø Comincia col porre delle domande a risposta aperta. Applica le tecniche descritte qui sopra.  

Ø Riassumi i punti principali della sessione e cerca di avere dei chiarimenti quando necessario.  

Ø Chiedi all’utente di parlarti delle sensazioni provate nel corso della sessione. 

Ø Pianifica una sessione di follow-up.   
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Capitolo 4 – Motivazione ed empowerment 

È importante tenere alta l’attenzione delle giovani madri decise ad intraprendere un percorso di 

cambiamento per consentire loro di concentrarsi sui propri desideri. Un ottimo alleato, in questo senso, 

sono i colloqui motivazionali il cui obiettivo è quello di utilizzare la motivazione per individuare le ragioni di 

questo percorso.  

Il colloquio motivazionale è una tecnica utilizzata da psicologi, psicoterapeuti e consulenti all’inizio 

del processo di counselling. Spesso le giovani madri non sanno di voler apportare dei cambiamenti alle loro 

vite o di voler tornare a studiare. Non conoscono i loro desideri e le loro aspirazioni, ma attraverso i 

colloqui motivazionali esse possono dare voce ai propri interrogativi. Tale condizione può verificarsi solo in 

un clima di fiducia e accettazione fra le parti coinvolte.  

Le giovani madri devono sentirsi supportate e guidate dal consulente. Lo strumento è 

particolarmente efficace quando si lavora con i giovani, spesso sono confusi riguardo alle loro aspirazioni. 

Potrebbero vedere numerosi ostacoli, nel nostro caso la cura dei figli o la mancanza di offerte di lavoro, e 

non tenere conto delle numerose opportunità che potrebbero aprirsi davanti a loro qualora decidessero di 

riprendere il loro percorso di studi. Il tuo ruolo nel corso del colloquio motivazionale è quello di indirizzare 

l’utente, al fine di far emergere delle affermazioni capaci di motivare e produrre un cambiamento.  

Il colloquio motivazionale 

Ø Lascia che siano le giovani madri a trovare le loro ragioni. 

Ø Esprimi empatia mediante l’ascolto attivo. 

Ø Evita di discutere e non giudicare i sentimenti della giovane madre.  

Ø Cerca di adeguarti alle resistenze delle giovani madri, piuttosto che opporti direttamente in modo 

che tu possa analizzare il problema e farlo notare loro o servirti di domande che possano stimolare 

le risposte che dovranno analizzare.  

Ø Sostieni l’autoefficacia e l’ottimismo – il tuo ruolo di consulente consiste nell’aiutare le giovani 

madri ad acquisire una maggiore fiducia in loro stesse e a promuovere un comportamento positivo. 
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Invita le giovani madri ad acquisire una maggiore fiducia e ad adottare un atteggiamento positivo. 

Incoraggiale a credere in loro stesse (Davidson, 1994; Miller e Rollick, 1991). 

L’opzione migliore consiste nel lavorare con un gruppo di giovani madri all’interno della medesima 

comunità. Inoltre, consigliamo di adottare un programma flessibile e non troppo intenso. In caso contrario, 

potrebbero perdere la motivazione. D’altra parte, la persona deve anche sentirsi supportata a livello 

individuale. Pertanto, è necessario offrire delle indicazioni personalizzate per far sì che si esprimano 

liberamente.  

 
Figura 1 – Colloquio motivazionale - Video: https://www.youtube.com/watch?v=67I6g1I7Zao 

Modelli di ruolo 

Creare un buon rapporto è una strategia essenziale quando si lavora a contatto con le persone, 

soprattutto se queste fanno parte di gruppi a rischio o difficili da intercettare. Per fare ciò bisogna adottare 

un atteggiamento aperto, onesto e rispettoso. Invita le giovani madri e delle persone simili a loro, per 

storia e background culturale, a prendere parte a questo processo. Mostra cosa potrebbero ottenere dalla 

partecipazione a un programma formativo. Fa’ loro incontrare ex-alunni o persone con cui le giovani madri 

possano identificarsi, parla con loro per far sì che abbiamo esperienze autentiche. Tali incontri hanno un 

impatto maggiore rispetto a quello sortito dalle sole sessioni teoriche. Sviluppa delle sessioni partecipative.  

SAMHSA (2015) definisce il supporto fra pari come un tipo di mutuo sostegno che genera un’esperienza di 

apprendimento capace di produrre conoscenze e competenze atte a sostenere il processo di recupero. 
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Esistono molti tipi di relazioni fra pari, amicizie come quelle che nascono all’interno di un gruppo: in classe, 

a lavoro, a casa. Promuovi lo scambio e fa’ svolgere degli esercizi che consentano di costruire un rapporto 

di fiducia mediante il dialogo, per permettere alle giovani madri di discutere di ciò che sta loro a cuore.  

IN CHE MODO È POSSIBILE INNESCARE TALI PROCESSI?  
Ø Instaura un rapporto di fiducia, mostra il tuo supporto nei confronti delle giovani madri e 

incoraggiale a proseguire gli studi.  

Ø Invita un giovane a prendere parte al programma come operatrice di supporto.  

Ø Queste figure possono sostenere e supportare le giovani donne.  

Ø Organizza una sessione/evento ed invitale a trascorrere del tempo insieme.  

Ø Se possibile, fa’ in modo che questa figura abbia il medesimo background culturale delle 

giovani madri.  

Ø Individua delle reti di supporto fra pari.  

Ø Cerca di incoraggiare i gruppi di pari a mostrare supporto e incoraggiare le loro amiche in 

questo percorso.  

Ø Impegnati con i gruppi di giovani madri e i servizi di supporto nel cercare di trovare 

informazioni e strumenti che possano attrarre e interessare il gruppo target.  

Ø Invita gli operatori degli sportelli informativi a tenersi aggiornati sul tema dei diritti in 

relazione ai sussidi e altri servizi aggiuntivi.  

Ø Poni loro delle domande personali.  

Ø Invita i loro amici alle feste e alle cerimonie. 

Ø Cerca di essere presente sul territorio.  
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ATTIVITÀ: DIVENTA IL TUO MODELLO DI RUOLO 
L’obiettivo di questa attività8 è quello di aiutare le giovani madri a individuare le caratteristiche di 

persone che ammirano per cercare di farle proprie.  

Fase n.1 

Poni le domande: Chi sono i tuoi tre modelli di ruolo? Chi ammiri e perché? Chi suscita la tua 

ammirazione? Potrebbe trattarsi di personaggi sia reali che immaginari, qualcuno a cui vorresti 

assomigliare.  

1.____________________________ 

2.____________________________ 

3____________________________ 

Fase n. 2  

Elenca tre persone che hanno influito sul tuo percorso di vita.  

1.__________________________________ 

2.__________________________________ 

3.__________________________________ 

Fase.3 

Cos’è che rende speciali queste persone? Cosa hai imparato da loro?  Che cosa le rende speciali? 

1.___________________________________ 

2.___________________________________ 

3.___________________________________ 

4.___________________________________ 

Fase n.4 

                                                             
8 Adapted from ICF https://coachfederation.org/blog/boost-confidence-and-be-your-own-role-model-with-this-fun-coaching 
(exercise accessed on 19/02/19) 
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Quali delle loro qualità pensi che potrebbero aiutarti a cambiare la tua vita (ad es., hanno molta 

fiducia in loro stessi)? 

1.___________________________________ 

2.___________________________________ 

3.___________________________________ 

4____________________________________ 

Fase n.5 

Pensa al modo in cui potresti introdurre queste qualità nella tua vita (ad es., lavorare sulla propria 

autostima). 

1.___________________________________ 

2.___________________________________ 

3___________________________________ 

4.___________________________________ 

Fase.6 

Scegli una delle qualità che ammiri nel tuo modello di ruolo e cerca di lavorare per mettere a punto 

delle strategie che ti consentano di acquisirla nel corso delle prossime settimane. Analizza le azioni 

intraprese dopo qualche tempo per notare eventuali cambiamenti.  

1.___________________________________ 

2.___________________________________ 

Occorrente 
Ø Una stanza comoda e ben ventilata 

Ø Scheda dell’attività 

Ø Carta e penna  



 

 

 

39 

Riconoscere i propri progressi 

Questa attività è importante per riconoscere i progressi delle giovani madri e fare loro sapere che 

stanno facendo un ottimo lavoro. I partner irlandesi di Exchange House Ireland organizzano ogni anno una 

cerimonia che prende il nome di National Educational Achievement Awards, il cui obiettivo è quello di 

celebrare i risultati scolastici degli utenti. La cerimonia si svolge in una sala affittata per l’occasione e vi 

partecipano anche dei relatori esterni. Nel corso della cerimonia gli studenti sono premiati con medaglie e 

certificati. La popolarità dell’evento è crescita di anno in anno così come i risultati dei partecipanti. All’inizio 

si trattava esclusivamente di diplomi, mentre adesso sono molti i laureati. Pensiamo che questo esempio 

possa essere significativo nell’ambito del progetto BYMBE poiché le giovani madri potrebbero veder 

riconosciuto il proprio impegno.  

La domanda del miracolo 

“La domanda del miracolo è una tecnica utilizzata nella terapia incentrata sulle soluzioni volta a 

costruire un quadro dettagliato degli obiettivi dell’utente” (Berg, 1991; de Shazer, 1998 citato da 

Sharry,2004 p. 35). I consulenti che lavorano con le giovani madri possono servirsi della domanda del 

miracolo per aiutare le giovani madri a stabilire i loro obiettivi e costruire una loro realtà. L’attività 

consente alle giovani madri di immaginare il mondo in cui vorrebbero vivere, analizzare criticamente le 

strategie atte a migliorare la qualità delle loro vite e lavorare al fine di raggiungere tutti gli obiettivi che si 

sono prefissate.  

COME UTILIZZARE LA DOMANDA DEL MIRACOLO 
Il presente strumento permette al consulente di chiedere alle giovani madri di riflettere sulle 

domande riportate in ciascuna sezione. Ciascuna sezione presenta una spiegazione che il consulente può 

utilizzare quando conduce l’esercizio.  

ISTRUZIONI SPIEGAZIONE PER IL CONSULENTE 

"Ho un quesito che richiede un po’ di 
immaginazione… Immagina che una 
volta conclusa la sessione, tu vada a 
casa, guardi la TV, dorma, ti occupi delle 
faccende domestiche e così via. Quando 
vai a letto, però, succede un miracolo e i 
problemi che affrontiamo qui sono 

Questa costruzione consente alle giovani 
madri di esprimere dei desideri riguardo 
ai loro problemi.  



 

 

 

40 

magicamente risolti!! “ 

“Tutto questo è successo mentre stavi 
dormendo, per cui non sai che cosa è 
successo con esattezza”. 

In questo modo, le giovani madri 
possono ricostruire il loro miracolo senza 
tenere conto delle difficoltà da 
affrontare.  

“Al tuo risveglio,  
a) come capisci che questo miracolo è 
capitato proprio a te? 
b) "in che modo il tuo migliore amico 
saprà che è avvenuto questo miracolo?" 

Adesso è il turno delle giovani madri di 
rispondere alle domande per spiegare 
come sarebbero andate le cose, se il 
miracolo avesse avuto luogo. Tali 
domande permettono di visualizzare la 
condizione desiderata.  

“Su una scala da 0 a 10, dove 10 sta per il 
tuo stato d’animo a miracolo avvenuto e 
0 sta per il modo in cui stavano le cose, 
quando hai deciso di venire qui, dove 
pensi che si possa collocare oggi il tuo 
stato d’animo?” 

Questa domanda aiuta le giovani madri a 
comprendere a che punto si trovano 
rispetto al raggiungimento dei loro 
obiettivi.  

“Che cosa pensi di dover fare al fine di 
raggiungere la prossima tappa del tuo 
percorso?” 

Tale quesito aiuta le giovani madri a 
pensare ai prossimi passi da compiere al 
fine di raggiungere i propri obiettivi.  
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V Capitolo – Coinvolgere la famiglia e la comunità 

Uno degli aspetti su cui lavorare insieme alle giovani madri è quello di aiutarle a vedere i benefici 

legati a un loro inserimento in un nuovo percorso educativo. Potrebbero esservi delle difficoltà nel 

coinvolgere anche la famiglia. Pertanto, potrebbe essere utile servirsi di un approccio basato sui punti di 

forza. Tale modello consente al consulente di lavorare con le famiglie e risolvere chiaramente eventuali 

problemi.  

Approccio basato sui punti di forza  

 PROBLEMA PUNTI DI FORZA 

PROBLEMA 
Deficit/Prendersi cura del bambino Punti di forza/ servizi a 

disposizione Problema/costi 

VALUTAZIONE 

Rischio/ Sfaldamento della famiglia Individuazione di punti di forza/ in 

che modo potrebbe beneficiarne la 

famiglia  
Bisogni 

INTERVENTO 
Soluzione/ Più semplice rimanere a 

casa  

Implementazione/ Ricordare quali 

vantaggi riceverebbe la famiglia 

qualora la giovane madre 

riprendesse gli studi 

RUOLO DELLE 

GIOVANI 

MADRI 

Passivo/ lasciare che tutto rimanga 

com’è  

Attivo/ riprendere il proprio 

percorso formativo 

Empowerment 

CONTESTO Isolamento delle giovani madri / Inclusione/ una cerchia di amicizie 
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tagliate fuori dalla famiglia più ampia  

Partecipazione ad altre attività 

OBIETTIVO 
Miglioramento dei sintomi/ 

migliorare le condizioni di vita 

Sviluppo/ ampliamento delle 

possibilità personali e familiari 

Pianificazione delle attività  

 Dal momento che le giovani madri hanno estremo bisogno del supporto di tutta la famiglia è bene 

mettere a punto delle attività che coinvolgano tutti i loro familiari. Il modello riportato qui sotto è stato 

ideato dalla squadra irlandese per i gruppi target con i quali lavora, ma può essere adattato a qualunque 

contesto. 

Innanzitutto, bisogna creare le condizioni per adottare un approccio comunitario, essenziale quando 

si lavora con gruppi sociali ai margini. La partecipazione dell’intera comunità è estremamente importante 

in quanto consente a tutti di analizzare i benefici a lungo termine dati dal riprendere un percorso 

educativo. È necessario ricordare che i piani sviluppati nell’ambito del contesto irlandese hanno un taglio di 

genere dovuto alle caratteristiche specifiche della comunità Traveller irlandese9 che presenta al suo interno 

una divisione netta. La nostra esperienza presso la Exchange House ci ha insegnato che attività di questo 

tipo funzionano bene a livello comunitario, poiché capaci di coinvolgere tutti. Le attività promosse in 

ciascun Paese partner possono essere adattate per rispondere ad esigenze specifiche.  

Di seguito presentiamo alcuni esempi: 

Piano delle attività rivolte alle donne 

Il salone di bellezza Descrizione delle attività Occorrente 

Consigli sulla cura della 
pelle 

Consigli sull’acquisto di 
prodotti da parte di una 

visagista  

Detergente, 
tonico, crema 

idratante.  

                                                             
9 I Traveller (o Pavee nella lingua Cant, Shelta o Gammon) si trovano in Irlanda e Gran Bretagna e sono etnicamente distinti dai 
Rom/Sinti/Kale. In Irlanda, sono ufficialmente considerati una comunità indigena, che non è distinta dalla maggioranza in termini 
di razza, colore, ascendenza o origine etnica. Originariamente, i Traveller in Irlanda erano itineranti, ma l'80% è ormai sedentario. 
Per le persone che si identificano come Traveller, il termine corrisponde ad un'identità etnica, che li distingue dal resto della 
popolazione. (Fonte: Council of Europe, Descriptive Glossary of terms relating to Roma issues, version dated 18 May 2012, 
disponibile su: https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=0900001680088eab 
) 
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Trucco Attività dimostrativa 
Diversi tipi di 

cosmetici 

Manicure Smalto semipermanente e gel 
Materiale per la 

manicure 

Piano delle attività rivolte agli uomini 

Squadra di calcio 
maschile Descrizione delle attività Occorrente 

Team Building Partita di calcio a cinque 
Magliette, calzoncini, 

scarpini 

Allenamenti 
Allenamenti ogni martedì 

e giovedì insieme a un 
allenatore 

Kit per la squadra 

Partita 
Una partita con una 
squadra vincitrice 

Premi per la squadra 
vincitrice 

Attività rivolte ai bambini – terzo giorno 

Giornate dei bambini Descrizione delle attività Occorrente 

Attività creative 
Disegnare e costruire 

degli oggetti 
Pennarelli, penne, carta, 

colla, brillantini 

Pittura del viso Tema: animali Colori per il viso 

Attività giovanili – quarto giorno  

Attività giovanili Descrizione delle attività Occorrente 

Viaggio Kayak Mezzi di trasporto 

Discoteca Discoteca per ragazzi DJ 

Queste attività possono svolgersi nel corso di una settimana o di mesi. I Paesi partner possono 

adattare questo modello per andare incontro alle esigenze specifiche della propria utenza, tenendo conto 

dei relativi costi.  

In alternativa, si potrebbero proporre dei semplici esercizi volti a far conoscere e coinvolgere le 

persone. Tali attività sono sostenibili da un punto di vista economico e possono essere svolte in qualunque 

momento. Come detto prima, è molto importante che il consulente lavori con le giovani madri al fine di 

aiutarle a crescere da un punto di vista professionale, promuovere la loro autonomia e un maggiore spirito 

di iniziativa e incoraggiare un loro ritorno al percorso educativo assistendole in questa scelta. È essenziale, 
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infatti, guidare le ragazze alla scelta di una professione che sia in linea con loro interessi al fine di 

incentivarne la motivazione.  

Per scegliere consapevolmente la propria carriera professionale, bisogna rispondere alla domanda 

“Che cosa ti piacerebbe fare e che tipo di professione reputi adatta a te?” valutando interessi e abilità. Ciò 

potrà essere fatto in molti modi diversi. Di seguito presentiamo una serie di attività molto semplici, basate 

sull’autovalutazione, di cui consulenti e operatori possono servirsi.  

La prima “Conoscere i propri interessi” consente di analizzare gli interessi professionali di ciascuno. La 

seconda “Quali sono i tuoi talenti?” ha l’obiettivo di valutarne le capacità.  

ATTIVITÀ PRATICHE/1: CONOSCERE I PROPRI INTERESSI  
Attività: Rifletti sulla tua esperienza e rispondi alle seguenti domande: 

1. Che cosa ti piace fare? 

2. Quali attività/mansioni ti piace svolgere al lavoro? 

3. In quali momenti sei stata più sicura di te e delle tue decisioni? 

4. Quando ti sei sentita pienamente coinvolta o entusiasta del lavoro che svolgevi? 

5. Quali attività ti piace svolgere nel tempo libero? 

6. Se i soldi non fossero un problema, che cosa ti piacerebbe fare?  

ATTIVITÀ PRATICHE /2: QUALI SONO I TUOI TALENTI? 
Introduzione: Talenti e capacità si rivelano mediante le attività nelle quali una persona dà il meglio di 

sé e che la rendono diversa dagli altri. Questo esercizio ti aiuterà a individuare i tuoi talenti che potrebbero 

determinare le tue decisioni in ambito professionale.  

Attività: Segna le affermazioni che descrivono meglio i tuoi talenti:  

No. Affermazione 

Segna le 
affermazioni 
con le quali 

concordi 
 Sono capace di esprimere le mie emozioni e adattare il mio 

tono di voce e postura per descrivere ogni situazione.  
A 
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 Mi piace sperimentare nuove tecniche di disegno. E 

 Mi piacciono le auto, i dispositivi tecnologici e mi piace 
inventare cose nuove.  

C 

 Mi interrogo spesso sulle cause e l’origine degli eventi.  B 
 Mi piace la musica, ascolto spesso le altre persone cantare e 

mi interessa il mondo della produzione musicale.  
I 

 Sono piena di energie e dedico molto tempo all’attività fisica.  G 
 Sono entusiasta e ottimista.  F 
 Sono curiosa. Mi piace scoprire cose nuove. B 
 Creo nuove melodie. I 
 Le storie che racconto seguono sempre un andamento logico.  D 
 Mi piace disegnare progetti e costruzioni. C 
 Esprimo i miei sentimenti e le mie esperienze attraverso la 

musica. 
I 

 Sono brava a raccontare storie. D 
 Sono capace di ritrarre ogni situazione. A 
 Dedico gran parte del mio tempo allo sport. G 
 I miei lavori sono molto originali. E 
 Esprimo i miei sentimenti attraverso il disegno e la scultura.  E 
 Mi piace leggere libri scientifici e spesso discuto di argomenti 

interessanti.  
B 

 Dedico molto tempo alla pianificazione e alla raccolta dati.  B 
 Creo degli spettacoli e recito con grande piacere.  A 
 Sono capace di servirmi di utensili. E 
 Sono capace di coinvolgere gli altri.  F 
 Sono capace di scrivere poesie o storie interessanti. D 
 Sono capace di gestire dei gruppi. F 
 Comprendo e sono capace di risolvere problemi tecnici.  E 
 Vinco spesso le partite. G 
 Gli altri riconoscono la mia autorità e apprezzano la mia 

opinione.  
F 

 Sono interessato all’arte creata da altre persone.  E 
 So imitare con facilità il comportamento di altre persone o 

animali.  
A 

 Mi piace partecipare a gare e partite.  G 
     

Calcola i risultati: conta il numero di affermazioni scelte in base alla lettera con le quali sono 

contrassegnate.  

A _______________ 

B _______________ 
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C _______________ 

D_______________ 

E _______________ 

F _______________ 

G _______________ 

I _______________ 

Risultati dell’attività:  

A – capacità attoriali  

B – capacità scientifiche  

C – capacità meccaniche 

D– capacità letterarie 

E – capacità artistiche 

F – capacità organizzative 

G – capacità sportive 

I – capacità musicali 

Se otterrai una maggioranza di risposte “B”, allora significa che possiedi delle capacità scientifiche. 

Potresti renderti conto di avere numerosi talenti, in questo caso dovrai scegliere quelli che ti danno 

maggiori soddisfazioni.  

Sessione di follow-up  

Le sessioni di follow up aiutano a tenere vivi e a migliorare i rapporti all’interno della comunità. Cerca 

di discutere dei benefici legati alla scelta delle giovani madri di prendere parte al progetto educativo e fa’ 

vedere loro in che modo tali dinamiche possano dipanarsi in un determinato periodo di tempo. In questo 

modo potrai individuare le candidate ideali a prendere parte al progetto BYMBE. Nel corso delle sessioni, 

potrai distribuire dei moduli di candidatura alle giovani interessate a riprendere i propri studi. Tale 
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possibilità si estende anche ad altri membri della famiglia o della comunità. Suggeriamo di sfruttare tutti gli 

eventi che hanno luogo all’interno della comunità al fine di inoltrare e condividere informazioni.  

Queste giornate dimostrano la ricchezza e la vitalità di una comunità e sono una celebrazione di tutti i 

contributi e traguardi raggiunti. L’evento sottolinea anche i problemi da affrontare e mira ad esaltare 

l’orgoglio e le aspettative dei suoi componenti. La chiave consiste nell’usare dei volantini per far sì che le 

persone conoscano ciò che l’organizzazione ha da offrire.  

È bene accentuare gli elementi grafici, per via del basso livello di alfabetizzazione. Inoltre, spesso, non 

si è attratti da materiali da leggere. Gli elementi grafici, invece, inviano dei messaggi chiari e possono 

essere più potenti delle parole. L’immagine, riportata qui sotto, è estremamente potente e mostra un forte 

legame fra madre e figlia e le sfide che esse affrontano insieme.  
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VI capitolo – Peer Leaders 

Al fine di creare dei legami autentici con le giovani madri è fondamentale servirsi di persone nelle 

quali possano identificarsi. Molte giovani madri potrebbero pensare che il fatto di aver abbandonato il 

proprio percorso scolastico, limiti le loro possibilità. Sono spesso isolate, da un punto di vista sociale, e non 

sono in possesso di tutte le competenze che potrebbero aiutarle ad accedere alle risorse a loro 

disposizione. Per questo potrebbero sentirsi intimidite dalle istituzioni e dall’impressione che la società ha 

di loro. Queste figure potrebbero aiutarle ad eliminare la paura che hanno di rientrare nel sistema 

scolastico poiché sono dei modelli di ruolo per la comunità. Non importa quali siano le ragioni che spingono 

le giovani madri a tornare al loro percorso educativo, poiché utilizzando questo tipo di approccio esse 

possono vedere qualcuno simile a loro che ce l’ha fatta. È il caso della giovane peer leader protagonista 

della seguente attività. La giovane madre ha affermato che voleva dare qualcosa in cambio alla sua 

comunità e l’unico modo per raggiungere tale obiettivo era ottenere un lavoro che avrebbe favorito questa 

azione. Quando organizzi delle attività fra pari, devi riflettere sui seguenti aspetti:  

 

Pianificare delle attività fra pari 

“L’apprendimento fra pari è un sistema di trasmissione delle conoscenze che migliora 

l’apprendimento sociale e fornisce supporto psicologico (Abdi. e Simbar, M,2013, p.1)”. 
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Di seguito, troverai un modello ideato da un educatore fra pari che ha preso parte a un’attività di 

gruppo. La discente è una giovane madre che è riuscita ad acquisire un livello di istruzione superiore 

insieme a Exchange House Ireland.  La giovane madre in questione ha conseguito altre qualifiche e adesso 

lavora come coordinatrice per incoraggiare le altre a seguire il suo permesso. Ci ha permesso di creare un 

servizio che possa essere loro di ispirazione. Le giovani madri hanno avuto l’opportunità di porre domande 

importanti per quanto attiene ai programmi educativi e al suo modo di conciliare lavoro e vita privata. È 

possibile svolgere questo tipo di attività nel corso di una sessione individuale o di gruppo. È importante 

lasciare loro del tempo per delle domande e potrebbero esserci delle questioni da discutere all’inizio di 

questo nuovo viaggio.  

Di seguito presentiamo un esempio di attività fra pari guidata da una giovane madre che adesso 

ricopre una posizione dirigenziale all’interno di un’impresa irlandese.  

 

 

 

 

 

 

 

  

10-10.30 10.15 Obiettivo Occorrente 

Chi sono? Esercizio 
Lavorare 

all’interno di un 
gruppo 

Aula 

Il mio percorso 
formativo 

Attività di team 
building 

Attenersi a un 
piano 

Ampio tavolo 
 

Essere una giovane 
madre 

Costruire un ponte 
Raggiungere un 

obiettivo 
Fogli di giornale 
Nastro adesivo 

Dove sono ora 
Anima una 

discussione di 
gruppo 

Riflessione Sedie e penne 
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VII Capitolo – Situazioni di rischio 

Le giovani madri sono a rischio di abbandono scolastico per numerose ragioni. Imaraura et al. 

sostengono che "il fattore di rischio più importante per quanto attiene alle gravidanze in età adolescenziale 

è un basso status socioeconomico (P.1,2007”).  

 Riordan (2002) fa riferimento ai seguenti fattori per spiegare le ragioni per le quali le giovani madri 

non sono inserite nel sistema di istruzione:  

1. Fattori sociali, familiari e culturali come mancanza di sostegno da parte dei genitori, differenze 

culturali e valori inerenti all’educazione dei figli, alla maternità, stigma nei confronti delle giovani 

madri.  

2. Fattori strutturali come esperienze negative a scuola, esclusione dalla vita scolastica, mancanza di 

assistenza nella cura dei figli, programmi di formazione a tempo pieno, erogazione di sussidi, limiti 

di età in termini di borse di studio, mancanza di servizi o programmi di supporto.  

BYMBE è un progetto unico in quanto cerchiamo di dare alle giovani madri tutto il sostegno di cui 

hanno bisogno al fine di ricominciare il loro percorso scolastico. I consulenti esperti devono imparare a 

conoscere le condizioni che hanno spinto la giovane madre a lasciare la scuola. Ciò li aiuterà a redigere il 

loro piano di lavoro. Utilizzando la piramide dei bisogni di Maslow assisteremo le giovani madri 

nell’individuazione degli aspetti su cui dovranno concentrare la loro attenzione. Ciò potrebbe voler dire 

dare uno sguardo alla loro situazione abitativa o i bisogni individuati nel corso di questo periodo. I 

consulenti dovranno anche osservare le tecniche di gestione e ciò che potrebbe impedire loro di prendere 

parte a dei corsi di formazione o degli stage durante il loro percorso.  

 La crisi può essere definita come uno stato di forte perturbazione nella vita di un individuo o di un 

gruppo di individui, con effetti più o meno gravi. (Treccani) 

I formatori devono essere capaci di riconoscere i comportamenti ambivalenti, comprenderne il valore 

e studiare delle strategie da adottare al fine di migliorare i risultati raggiunti dalle giovani madri. A volte 

queste ultime potrebbero non rendersi conto della necessità di un cambiamento. Pertanto, è fondamentale 

analizzare i loro sentimenti. Il formatore deve ricordare sempre che i momenti di crisi assumono un valore 

diverso nella vita di ognuno. Non è compito suo individuare o tentare di cambiare degli aspetti nella vita 



 

 

 

52 

delle giovani madri, dal momento che tutti i cambiamenti devono essere promossi da loro. Una volta 

entrati in contatto con le giovani madri, è importante evitare litigi e discussioni e ascoltare ciò che hanno 

da dire (ciò stupisce spesso le giovani madri che non hanno mai avuto degli interlocutori simili).  

 Riconoscere alcuni dei fattori di rischio riportati qui sotto potrebbe essere d’aiuto:   

Ø pensieri suicidi;  

Ø scarsa salute mentale; 

Ø problemi finanziari; 

Ø violenza domestica; 

Ø stupro;  

Ø omicidio; 

Ø abusi; 

Ø problemi di maltrattamento dei minori; 

Ø comportamenti minacciosi e violenti da parte dell’ex-partner; 

Ø patologie; 

Ø incidenti o infortuni; 

Ø condizioni di vita poco sicure.  

Tutte le situazioni indicate qui sopra sono indice di una crisi. Spesso le giovani madri sono costrette 

ad affrontarne più di una. Ciononostante, il consulente deve sempre avere il controllo della situazione.  

  Come affrontare una crisi: 

 

1. Valutare la 
situazione 

1. Creare un 
piano 

d'azione 

1. Coinvolgere 
gli altri 1. Verificare 
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Le giovani madri hanno bisogno di sentirsi supportate. Non potranno sentirsi coinvolte, infatti, prima 

di aver soddisfatto tutti i loro bisogni. I consulenti possono aiutarle a ottenere il sostegno di cui hanno 

bisogno per migliorare la loro situazione abitativa ed economica, poiché questo è l’unico modo per 

ottenere la loro fiducia.  

Utilizza la piramide dei bisogni di Maslow per valutare il soddisfacimento delle esigenze delle giovani 

madri. Puoi costruire un rapporto di fiducia se riconosci di avere una perfetta intesa con loro. Anche 

quando non sarai in grado di aiutarle, potrai trovare il supporto di cui hanno bisogno.  

La piramide dei bisogni di Maslow 

La piramide dei bisogni fu ideata da Abraham Maslow nella seconda metà del secolo scorso. Secondo 

lo psicologo americano, gli esseri umani hanno cinque bisogni da soddisfare per poter avere una buona 

qualità della vita. Nel modello elaborato da Maslow, i bisogni umani possono essere organizzati in cinque 

livelli gerarchici (https://www.simplypsychology.org/maslow.html). Si crede che per poter raggiungere uno 

stato di autorealizzazione (un periodo di estrema soddisfazione, nel quale l’individuo è riuscito a 

raggiungere tutti i propri obiettivi di vita) gli esseri umani devono prima soddisfare tutti i loro bisogni, come 

raffigura l’immagine riportata qui sotto:  

 

La piramide di Maslow può aiutare le giovani madri a comprendere quali problemi affliggono le loro 

vite. Il consulente può aiutarle a stabilire un ordine di priorità mediante l’attività riportata di seguito. È 

AUTOREALIZZAZIONE: 
moralità, creatività, 

spontaneità, risoluzione dei 
problemi, assenza di 

pregiudizi e accettazione 
dei fatti.  

 RICONOSCIMENTO 
SOCIALE: autostima, fiducia in 
se stessi, rispetto per gli altri 

AMORE/SENSO DI APPARTENENZA: 
amicizia, famiglia, sessualità 

SICUREZZA: sicurezza fisica/emotiva, stabilità 
sociale, finanziaria, sicurezza economica, salute 

e proprietà 

BISOGNI FISIOLOGICI: cibo, acqua, rifugio, abiti, calore, 
sonno, sesso, salute e altre esigenze fisiologiche 
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possibile servirsi delle informazioni raccolte per aiutarle a non abbandonare il proprio percorso scolastico e 

dare loro tutto il supporto di cui hanno bisogno.  

ESERCIZIO  
Indica il 

tuo grado di 

soddisfazion

e in merito 

alla tua situazione abitativa, economica e domestica.  

       

 

 

Indica il tuo grado di soddisfazione circa la tua condizione emotiva.  

 

 

 

Indica il tuo grado di soddisfazione in merito al tuo legame con la tua famiglia, i tuoi amici e la tua 

comunità.  

 

 

 

Ti senti pronta a intraprendere un nuovo percorso di formazione  

 

 

 

 

Occorrente 
• Scheda sulla piramide di Maslow 

Molto soddisfatta                                                                            Per niente soddisfatta 

1.                  2.                           3                            4                              5 

Molto soddisfatta                                                                            Per niente soddisfatta 

1.                  2.                           3                            4                              5 

 

Estremamente pronta                                          Per niente pronta 

1.                  2.                           3                            4                              5 

 

Molto soddisfatta                                                                            Per niente soddisfatta 

1.                  2.                           3                            4                              5 
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• Spiegazione sulla piramide di Maslow 

• Questionario 

• Carta e penna 

• Elenco di servizi di supporto 

• Durata dell’attività: un’ora.  

Varianti dell’attività  

Alan Chapman ha ideato un quiz molto dettagliato sulla piramide di Maslow. È uno strumento 

perfetto da utilizzare con le giovani madri, che non riportiamo qui in quanto non è in linea con i contenuti 

del presente documento. È possibile scaricarne una copia all’indirizzo: https://www.businessballs.com/self-

awareness/maslows-hierarchy-of-needs/  
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VIII  capitolo – Contributi dei partner 

Il presente capitolo presenta i contributi offerti dai Paesi partner impegnati del progetto BYMBE 

(Austria, Bulgaria, Italia, Lituania e Spagna). 

Analisi dei bisogni nei Paesi europei 

ANALISI DEI BISOGNI IN AUSTRIA 
In Austria, sono stati individuati diversi gruppi di madri NEET.  

 
Per lavorare insieme a un gruppo di giovani madri avremmo bisogno di un approccio simile a quello 

adottato dai nostri partner irlandesi. Dal momento che le giovani madri sono abituate a interagire con i 

servizi sociali fin da bambine (spesso i loro problemi si tramandano di generazione in generazione) è molto 

importante non giudicarle e cercare costruire un rapporto di fiducia. Ciò può essere molto difficile, perché 

spesso adottano un atteggiamento provocatorio al fine di testare la pazienza degli operatori per 

comprendere se desiderano davvero aiutarle o se sono “come tutti gli altri”. Vi è il forte timore di ripetere 

le proprie esperienze negative. I consulenti devono essere preparati ad affrontare alti e bassi, in quanto 

non si tratta di un processo lineare. È essenziale mostrare rispetto (ascolto attivo, attenzione, corretto uso 

del feedback), accettare la persona così com’è pur mostrandole i suoi limiti, le conseguenze delle sue azioni 

e del suo comportamento, ponendo in evidenza quelli che sono inaccettabili. In caso contrario, le azioni del 

coloro che hanno un 
supporto stabile da parte 

delle loro famiglie 

la famiglia spesso le 
spinge a completare gli 

studi 

non hanno bisogno di 
BYMBE 

coloro che non hanno un 
supporto stabile da parte 

delle loro famiglie 

sono abituate a 
dipendere dai servizi 

sociali 

BYMBE potrebbe aiutarle, 
ma esse non ne vedono i 

benefici 

coloro che ricevono già 
supporto perché in 
enorme difficoltà 

nessun contatto con i 
genitori o con un sistema 

di supporto 

situazione instabile da un 
punto di vista psicologico 
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consulente saranno inutili. Affinché il progetto abbia successo, è fondamentale che le giovani madri 

avvertano la differenza rispetto alle modalità classiche di intervento.  

Fra le capacità essenziali del consulente ricordiamo: non essere troppo severi nei confronti degli altri, 

ma avere ben chiare le rispettive responsabilità, riuscire a far comprendere alle giovani madri qual è il loro 

ruolo nella storia, mostrare loro chiaramente le conseguenze del proprio comportamento, riuscire ad 

essere dei pazienti e bravi motivatori, accettare le cose come stanno, ma non rinunciare alla speranza e al 

dare dei consigli alle giovani madri.  

Oltre a tali capacità relative al rapporto interpersonale, pensiamo che sia importante che il 

consulente abbia un’idea generale dell’influenza dei ruoli di genere e degli stereotipi sulle condizioni di vita 

e le decisioni delle giovani madri (Per quale motivo le ragazze sognano ancora il principe azzurro?). In 

questo modo riuscirà a comprendere le loro idee e a trovare una spiegazione ai dati statistici.  

Infine, è importante offrire delle attività di counselling anche nelle aree rurali, poiché nei piccoli 

centri scarseggiano le opportunità lavorative e i servizi di cura all’infanzia. In più, è maggiore la 

stigmatizzazione subita dalle giovani madri.  

ANALISI DEI BISOGNI IN BULGARIA 
Dal momento che Bimec è un centro di formazione e non un’organizzazione esperta nel campo dei 

servizi sociali, abbiamo invitato delle associazioni esperte al fine di promuovere un corso di formazione 

sulla metodologia di BYMBE cui hanno preso parte 20 formatori e assistenti sociali.  Di questi 6 assistenti 

sociali che operano in 3 diverse organizzazioni di Vidin, Rousse e Plovdiv (cittadine più piccole nella regione 

della capitale) hanno deciso di prendere parte all’implementazione del progetto.  

In Bulgaria la maggior parte delle giovani madri che non hanno completato gli studi è costituita da 

donne di origine Roma10 che condividono alcuni dei tratti che caratterizzano le comunità Traveller 

irlandesi11. Vivono insieme in famiglie allargate e devono fare i conti con l’idea che il ruolo della donna sia 

                                                             
10 Il termine "Rom" (Rom,n. ; Roma, agg.), così come viene usato a livello internazionale, indica tutti i gruppi di origine indiana 
comune (Rom, Sinti, Kale) e le comunità che si definiscono Rom, presenti soprattutto nei Balcani e nell'Europa centrale e 
orientale, ma anche in tutto il mondo. Il ramo Rom costituisce in senso stretto fino all'87-88% della popolazione Rom totale (in 
senso generico) in Europa. Gli stessi Rom sono suddivisi in sottogruppi (Kelderash, Lovari, Gurbeti, Churari, Ursari, ecc.). Parlano 
varianti di romani ("romani ćhib"). (Fonte: Council of Europe, Descriptive Glossary of terms relating to Roma issues, version dated 
18 May 2012, https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=0900001680088eab ) 
11 I Traveller (o Pavee nella lingua Cant, Shelta o Gammon) si trovano in Irlanda e Gran Bretagna e sono etnicamente distinti dai 
Rom/Sinti/Kale. In Irlanda, sono ufficialmente considerati una comunità indigena, che non è distinta dalla maggioranza in termini 
di razza, colore, ascendenza o origine etnica. Originariamente, i Traveller in Irlanda erano itineranti, ma l'80% è ormai sedentario. 
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quello di partorire e crescere dei figli. Alcune di loro hanno il supporto economico delle loro 

famiglie/maritio. Di solito si prendono esse stesse cura dei loro figli per cui diventa difficile prendere parte 

a progetti o andare a scuola. Spesso i loro familiari sono d’accordo con il loro desiderio di prendere parte a 

corsi o di riprendere il proprio percorso formativo. Nelle due città, i consulenti sono stati assistiti da dei 

preti della chiesa evangelica. Hanno parlato con molte donne al fine di convincere una parte di loro a 

prendere parte al progetto, persuadendo anche mariti e suoceri della bontà dell’iniziativa. In uno di questi 

casi, il marito ha insistito nel prendere parte al corso insieme alla moglie. Uno dei fattori che hanno 

determinato il successo dell’attività è stata la fiducia riposta negli operatori e nella chiesa, nonché 

l’apertura e il supporto promesso alle donne che avessero deciso di riprendere il loro percorso scolastico. I 

principali fattori individuati dagli assistenti sociali sono stati:  

• Le giovani donne avevano bisogno di attenzione e supporto al fine di acquisire maggiore fiducia in 

loro stesse.  

• È molto importante adottare un atteggiamento rispettoso delle utenti ricorrendo alla capacità di 

ascolto attivo e a una maggiore attenzione e onestà nelle relazioni.   

• Gli assistenti sociali hanno dovuto mostrarsi comprensivi.  

• Gli assistenti sociali hanno acquisito una maggiore consapevolezza dei ruoli e degli stereotipi di 

genere, presenti all’interno della comunità. Hanno dovuto lavorare insieme ai familiari per 

convincere le giovani donne a frequentare i corsi e tornare a scuola.  

• Infine, nella maggior parte dei casi è stato necessario fornire un aiuto per la cura dei figli nel corso 

della fase pilota o permettere ai bambini di partecipare alle sessioni, per cui è stato necessario 

ricorrere al supporto dei volontari.  

ANALISI DEI BISOGNI IN IRLANDA 
Come testimonia il presente manuale, l’approccio irlandese è di tipo collettivo. Le giovani madri 

appartengono per lo più alle comunità Traveller irlandesi con le quali è difficile instaurare un rapporto, a 

meno che non si stabiliscano dei contatti con i servizi sociali attivi sul territorio. I consulenti devono 

prestare attenzione al loro comportamento professionale e a costruire dei legami consapevoli del fatto che 

                                                                                                                                                                                                                            
Per le persone che si identificano come Traveller, il termine corrisponde ad un'identità etnica, che li distingue dal resto della 
popolazione. (Fonte: Council of Europe, Descriptive Glossary of terms relating to Roma issues, version dated 18 May 2012, 
disponibile su: https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=0900001680088eab 
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molte giovani madri non hanno un lavoro e che il loro accesso al mercato del lavoro è ulteriormente 

ostacolato dal loro basso livello di istruzione. Si pensi che solo il 16% dei Traveller irlandesi12 ha completato 

le scuole dell’obbligo e l’80,2% è privo di un’occupazione (CSO, 2017). Le competenze di cui i consulenti 

devono dotarsi per lavorare con questo gruppo target sono la capacità di ispirare fiducia, provare 

compassione e coinvolgere le giovani madri in ogni momento. Inoltre, poiché la comunità è estremamente 

unita è fondamentale tenere conto del ruolo svolto dai familiari e del supporto pratico ed emotivo che essi 

potrebbero fornire. I consulenti devono, inoltre, far sapere alle giovani madri che le assisteranno in ogni 

momento 

All’interno del più ampio contesto sociale, spesso la gravidanza coincide con la scelta delle donne di 

abbandonare gli studi o la loro professione, pertanto è essenziale che loro riconoscano il valore 

dell’istruzione come un elemento capace di cambiare le loro vite e quelle delle loro famiglie. I consulenti 

dovrebbero sottolineare il fatto che l’istruzione può essere una via di fuga dalla povertà.  

ANALISI DEI BISOGNI IN ITALIA 
Nell’ambito del progetto BYMBE si definiscono “giovani madri” le donne di età compresa fra i 15 e i 

29 anni che sono incinte o che hanno avuto il loro primo figlio nel corso dell’adolescenza o dei primi 

vent’anni. Sebbene le donne che abbiano dei figli dopo aver compiuto i 19 anni riescano a sfuggire 

all’etichetta di “ragazze madri”, i problemi e lo stigma con i quali sono costrette a confrontarsi non 

differiscono di molto. Questo particolare gruppo target è estremamente variegato, dal momento che la 

condizione delle giovani madri muta in base al loro livello di istruzione e a quello dei familiari, alla 

condizione socioeconomica della famiglia e al supporto fornito dal padre del bambino.  

I formatori delle organizzazioni locali sono stati coinvolti come intermediari al fine di entrare in 

contatto con delle ragazze giovani e convincerle a prendere parte al programma. Queste ultime, infatti, 

interagivano meglio con persone che conoscevano e rispettavano già. Le attività condotte in questa fase 

sono state incentrate sul processo di empowerment e miravano a migliorare le competenze e il profilo 

professionale delle donne mediante un corso sulle competenze digitali volto anche a promuovere 

                                                             
12 I Traveller (o Pavee nella lingua Cant, Shelta o Gammon) si trovano in Irlanda e Gran Bretagna e sono etnicamente distinti dai 
Rom/Sinti/Kale. In Irlanda, sono ufficialmente considerati una comunità indigena, che non è distinta dalla maggioranza in termini 
di razza, colore, ascendenza o origine etnica. Originariamente, i Traveller in Irlanda erano itineranti, ma l'80% è ormai sedentario. 
Per le persone che si identificano come Traveller, il termine corrisponde ad un'identità etnica, che li distingue dal resto della 
popolazione. (Fonte: Council of Europe, Descriptive Glossary of terms relating to Roma issues, version dated 18 May 2012, 
disponibile su: https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=0900001680088eab 
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l’imprenditoria e l’acquisizione di qualifiche professionali. Fra le altre attività ricordiamo: corsi riguardo alla 

gestione delle finanze familiari, supporto legale e attività rivolte ai minori: sostegno alla genitorialità, 

informazioni su modelli parentali, attività pedagogiche, gruppi di studio, attività di doposcuola e di 

socializzazione.  

Mediante la funzione di intermediazione svolta da organizzazioni specializzate, siamo riusciti a 

studiare le diverse condizioni in cui vivono le giovani madri. In particolare, sono emersi degli elementi 

comuni:  

• Il primo elemento interessante è legato alla fascia di età delle giovani madri coinvolte nelle attività. 

Sebbene l’organizzazione operi in un quartiere disagiato, in cui la povertà educativa, l’esclusione 

sociale e le gravidanze in età adolescenziale sono fenomeni piuttosto comuni, è stato difficile 

raggiungere donne che avessero un’età inferiore ai 25 anni. Gli operatori hanno scoperto che più 

giovane è la madre, maggiori sono le possibilità che essa aderisca completamente al proprio ruolo 

materno e veda tutto in una luce estremamente positiva, rifiutando gli aiuti esterni e 

concentrandosi sul suo ruolo di persona che provvede al benessere del resto della famiglia.  

• La maggior parte delle giovani madri – sia che abbiano un partner o meno – vive spesso con la 

propria famiglia di origine e/o si rivolge ai familiari per ricevere un sostegno di tipo economico e 

non.  

• Chi ha una relazione non ha riflettuto sul tipo di sostegno finanziario dato dal partner. 

• La frustrazione è, senza dubbio, uno degli elementi più evidenti nel racconto delle giovani madri ed 

è relativa al fatto che:  

o esse si fanno interamente carico dell’educazione dei figli e della gestione familiare, ma non 

hanno il controllo su tutto;  

o sono incapaci di sostenere economicamente la famiglia;  

o dipendono dal contributo dei sono familiari;  

o sono incapaci di trovare un’occupazione appropriata;  

o non dispongono di entrate personali.  
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• Per quanto concerne la formazione, le giovani madri vedono nell’istruzione uno strumento capace 

di garantire un futuro migliore ai propri figli. Eppure: 

o Quando si chiede loro quali siano i loro piani, non hanno alcuna idea di come possano 

riuscire a completare o continuare il loro percorso di studi; 

o dal momento che non possono condividere la responsabilità della cura dei figli (per via di 

genitori poco adatti/incompatibilità con il partner), sostengono che non avrebbero 

abbastanza tempo da dedicare alle loro attività accademiche e, di conseguenza, a volte 

hanno delle difficoltà a rispettare le scadenze o a trovare il tempo e l’energia per prendere 

parte alle sessioni formative.  

• In realtà, ogni progetto di ricominciare il proprio percorso scolastico si scontra con la realtà delle 

esigenze economiche della famiglia, il che porta le giovani madri a preferire un lavoro, anche se 

temporaneo, che garantisca loro delle entrate, seppur irrisorie – e non compiere un investimento 

incerto come quello di tornare sui banchi di scuola.  

• Per quanto concerne l’accesso al mondo dell’istruzione: 

o Le difficoltà finanziarie fanno sì che il loro orizzonti si limiti al desiderio di ottenere un lavoro 

retribuito, non importa se precario o irregolare.  

o Il lavoro perde la sua importanza se non è conciliabile con le esigenze della famiglia; le 

donne tendono ad abbandonare il loro posto di lavoro, sperando di tornare in un momento 

più opportuno o di individuare dei lavori meno impegnativi.  

o La maggior parte delle giovani madri ha delle aspettative irrealistiche per quanto attiene alle 

paghe, alla flessibilità degli orari di lavoro e alla sicurezza nell’ambito professionale nel quale 

desidererebbero operare: intendono trovare un lavoro stabile e ben pagato, ma non sono in 

possesso delle competenze e delle esperienze necessarie per ottenerlo. Inoltre, il mercato 

del lavoro italiano presenta delle peculiarità che rendono il quadro ancora più complesso.13 

                                                             
13 Di recente, l’OCSE ha sottolineato che il mercato del lavoro italiano è caratterizzato da una scarsa qualità del lavoro. I 
lavoratori appaiono sottoposti a un forte stress, per via della precarietà della loro professione.  
In Italia, gli stipendi rimangono al di sotto della media europea a dispetto della professionalità dei lavoratori, inoltre, gli scatti 
salariali sono legati all’anzianità di servizio e non erogati nel momento di più alta produttività (intorno ai 30-40 anni) come 
avviene all’estero. Tale elemento assume ancora più valore se paragonato al ricorso ai contratti precari, che impediscono – di 
fatto - alle persone di svolgere la stessa professione per più di qualche mese. Molti lavoratori, soprattutto giovani e donne, 
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• Inoltre, vi è una forte richiesta affinché sia lo stato a prendersi carico di questa situazione, fornendo 

un lavoro, un reddito e degli asili gratuiti: servizi che lo stato italiano non è in grado di offrire.  

ANALISI DEI BISOGNI IN LITUANIA 
In Lituania, esistono delle differenze per quanto attiene alle condizioni socioeconomiche della 

famiglia di riferimento, e ciò determina un’enorme varietà di esigenze da parte delle giovani madri NEET. Il 

progetto BYMBE, dunque, può avere una maggiore incidenza in alcuni casi.  

La sfida per tutte le madri NEET che tentano di tornare al loro percorso scolastico è quella di 

prendersi cura dei loro figli ed è per questo che diviene necessario mettere a punto dei servizi adeguati.  

Nel 2014, il 68% dei bambini fra 0 e 6 anni frequentava un asilo (33% dei bambini di età inferiore ai 

tre anni e 86% dei bambini fra i tre e i sei anni secondo il rapporto Education 2015). Poiché 13% dei 

bambini, non riusciva ad accedere alle strutture pubbliche, si è scelto di stimolare l’iniziativa privata. 

Tuttavia, per le madri NEET tali servizi hanno dei costi troppo elevati.  

Nella sola città di Kaunas l’11% dei bambini non riesce ad accedere agli asili comunali (su 14.873 sono 

1549 i bambini che non riescono ad ottenere un posto).  

Studi scientifici dimostrano che il numero di madri adolescenti è più alto nelle zone rurali: 18,2 

bambini ogni 1000 donne di età compresa fra i 15 e i 19 anni (contro i 10,2 nelle città). Pertanto, le donne 

che vivono nelle aree rurali tendono ad avere prima dei figli rispetto a quelle che vivono nelle città. Sempre 

secondo tali studi, la percentuale di gravidanze in età adolescenziale aumenta nei comuni che presentano 

delle altre criticità, fra cui un elevato numero di disoccupati o di persone che vivono grazie ai sussidi statali, 

e così via. È chiaro che tali comuni affrontano numerosi problemi e difficoltà di ordine socioeconomico.  

Nelle piccole città è più difficile, quindi, riuscire ad ottenere un posto di lavoro e assistenza per la cura 

dei figli.  

Alcune giovani madri, che vivono in aree rurali, affrontano il problema della carenza di trasporti: non 

hanno la patente o una macchina e non hanno alcun altro modo di spostarsi per recarsi al lavoro o 

prendere parte ai corsi, ecc. 

                                                                                                                                                                                                                            
lavorano solo in virtù di contratti atipici, all’insegna dalla precarietà, che portano a uno stato di enorme fragilità non solo 
economica.  
Per ulteriori informazioni sul mercato del lavoro italiano, suggeriamo di consultare il rapporto dal titolo Report on National 
Education and Support Services for Young mothers disponibile all’indirizzo www.bymbe.eu/results/ 
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Concordiamo con la suddivisione proposta dai partner austriaci: 

• giovani madri che godono del supporto delle loro famiglie e che continuano a studiare grazie a loro;  

• giovani madri che sono abituate a dipendere dai sussidi e hanno pochi contatti con i genitori o con i 

sistemi di supporto privato, cui la partecipazione al progetto BYMBE potrebbe essere molto utile.  

Alcune di queste giovani madri si trovano in una condizione molto difficile, hanno dei problemi 

emotivi, delle dipendenze, dei debiti e delle difficoltà finanziarie. Lo stile di vita da loro scelto è tramandato 

di generazione in generazione (dal momento che provengono da contesti familiari a rischio). I risultati 

scolastici, in alcuni casi, sono carenti e le giovani madri hanno delle difficoltà di lettura e di calcolo e poca 

voglia di studiare. Sono questi i problemi cui i consulenti devono rispondere.  

Pertanto, è estremamente importante per i consulenti lavorare con le giovani madri al fine si 

aumentarne l’autostima. Il processo prevede che si insegni loro ad assumere il controllo delle loro vite, 

avere una professione e prendersi cura di loro stesse e dei loro bambini.  

I servizi di orientamento sono, dunque, cruciali nel far comprendere alle giovani madri il potere che 

loro hanno sul conseguimento dei risultati.  

ANALISI DEI BISOGNI IN SPAGNA 
In Spagna, la maternità in età adolescenziale è in fenomeno invisibile che interessa più di 8 donne su 

mille fra i 15 e i 19 anni. La percentuale di madri adolescenti è legata al livello di sviluppo della località di 

residenza ed è più alta nelle aree meno avanzate. Riteniamo, perciò, impossibile fare delle affermazioni 

generiche riguardo alle esigenze specifiche delle giovani donne che sono determinate da elementi sociali e 

contestuali come la possibilità di ricorrere al supporto della famiglia e alla condizione socioeconomica di chi 

vive nelle aree rurali.  

Nel caso delle Asturie, in particolare, molte giovani madri di etnia Roma14 crescono all’interno di una 

cornice culturale nella quale il ruolo delle donne è strettamente correlato alla maternità e alla cura della 

                                                             
14 Il termine "Rom" (Rom,n. ; Roma, agg.), così come viene usato a livello internazionale, indica tutti i gruppi di origine indiana 
comune (Rom, Sinti, Kale) e le comunità che si definiscono Rom, presenti soprattutto nei Balcani e nell'Europa centrale e 
orientale, ma anche in tutto il mondo. Il ramo Rom costituisce in senso stretto fino all'87-88% della popolazione Rom totale (in 
senso generico) in Europa. Gli stessi Rom sono suddivisi in sottogruppi (Kelderash, Lovari, Gurbeti, Churari, Ursari, ecc.). Parlano 
varianti di romani ("romani ćhib"). (Fonte: Council of Europe, Descriptive Glossary of terms relating to Roma issues, version dated 
18 May 2012, https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=0900001680088eab ) 



 

 

 

64 

casa, in cui ci si sposa e si hanno dei figli da giovani. Inoltre, la scuola gode di scarsa considerazione, dal 

momento che l’ambiente familiare non incoraggia le giovani a proseguire gli studi.  

Per quanto concerne la scolarizzazione delle ragazze di etnia rom, è necessario sottolineare che esse 

abbandonano gli studi prima dei ragazzi per via di una mancanza di interesse e per ragioni familiari 

(matrimonio e cura della casa).  

Il successo dell’intervento, dunque, dipende da: 

1. la capacità di stabilire dei contatti con la comunità e con le giovani e di mediare al fine di 

convincerle a prendere parte al programma;  

2. la capacità di mantenere alta la partecipazione nel corso del tempo, per far sì che il completamento 

del percorso possa essere visto come un indicatore del successo dell’intervento.  

Affinché il programma abbia successo, è essenziale: 

1. esaltare il ruolo degli assistenti sociali che hanno maturato una lunga esperienza nell’ambito di 

programmi destinati alle persone di etnia Roma e che sono in contatto con le giovani madri Roma;  

2. instaurare dei buoni rapporti con le giovani madri rispettando i loro tempi e la loro libertà.  

Inoltre, è importante tenere conto di numerosi fattori al fine di utilizzare l’approccio di BYMBE con le 

giovani madri ROM: molte di loro hanno assunto il ruolo di madri in tenera età, dipendono 

economicamente dalle loro famiglie o dal loro partner. Per questo, riprendere il loro percorso scolastico 

implica l’affidare la cura dei figli ad altre persone (che non possono comprendere il bisogno) o non 

ottenere l’appoggio dei familiari.  

Creare dei legami all’interno della comunità 

L’ESPERIENZA AUSTRIACA 
Come detto in precedenza, è molto importante che i consulenti lavorino con le giovani madri al fine 

di sottolineare le loro responsabilità nella scelta del loro percorso professionale, aiutarle ad essere 

autonome e incoraggiarle a ritornare a studiare. Tutto ciò può essere fatto nel corso delle sessioni di 

counselling individuali fornendo dei consigli e guidando le ragazze nella scelta di una professione che sia in 

linea con i loro interessi, dopo aver valutato la situazione personale, allo scopo di raggiungere degli 
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obiettivi importanti e rafforzarne la motivazione. È importante lavorare per acquisire il giusto 

atteggiamento, capace di convincerle a riprendere il proprio percorso formativo.   

Per compiere un’adeguata scelta professionale, il primo passo consiste nel rispondere alla domanda 

“Che cosa mi piacerebbe fare e che tipo di professione è adatta a me?” A questo scopo, è essenziale 

valutare sia interessi professionali sia capacità personali. Ciò può essere fatto in molti modi diversi. Di 

seguito presenteremo alcuni esercizi per l’autovalutazione che consulenti e assistenti sociali possono 

utilizzare.  

Come detto in precedenza, più della metà delle giovani madri austriache sono in contatto con 

strutture di accoglienza o sistemi di supporto per via dei rapporti non certo idilliaci con i genitori. Tale 

rapporto costituisce un enorme problema, per cui in molti casi è necessario aiutare le giovani madri a 

superare il trauma di non essere accettate e amate dalla loro stessa famiglia.  

Inoltre, lavorare con i gruppi di pari non è così semplice. La maggior parte delle giovani, infatti, entra 

a faceva parte di comitive che hanno avuto una cattiva influenza su di loro prima della gravidanza. Spesso, 

quando si rivolgono a dei servizi di supporto, hanno però rotto ogni rapporto con questi gruppi. Dall’altra 

parte, non sembrano avere dei contatti stabili e non si fidano delle persone che incontrano. Nelle 

discussioni, sottolineano il fatto che non vogliono avere alcun rapporto con persone che possono avere su 

di loro una cattiva influenza, in un’opera di autoconvincimento. In breve, nella maggior parte dei casi, non 

siamo riusciti a trovare un gruppo target di supporto, dal momento che alcune di loro ci hanno detto di 

fidarsi solamente di loro stesse.  

Non abbiamo offerto delle attività specifiche, dal momento che tali iniziative non sono in linea con il 

nostro assetto organizzativo. Ci siamo concentrati, piuttosto, sulla crescita personale e professionale delle 

giovani madri e cercato di aiutarle con le nostre conoscenze e contatti.  

Dato che “Frauen im Brennpunkt” si occupa anche di attività di sensibilizzazione sul ruolo delle donne 

nel mercato del lavoro e sul rischio di povertà cui esse sono esposte, abbiamo scelto di non limitarci a 

sottolineare la necessità di scegliere un percorso di studi propedeutico allo svolgimento di una professione, 

bensì di spingere le giovani madri a scegliere un lavoro che possa fornire loro delle entrate e permetta loro 

di prendersi cura dei figli.  



 

 

 

66 

L’ESPERIENZA BULGARA 
Il processo non è stato affatto semplice per via delle tradizioni radicate nelle comunità in cui vivono le 

ragazze. Per le generazioni più anziane è del tutto normale non finire il percorso scolastico, soprattutto per 

le donne che hanno dei bambini. Ciò che le ha aiutate di più è stato il rapporto di fiducia instauratosi con gli 

assistenti sociali e gli operatori. Un altro importante aspetto è dato dal fatto che le donne che avevano dei 

figli più grandi desideravano avere un migliore tenore di vita, trovare un lavoro adeguato, ma hanno capito 

che non era possibile per via del loro basso livello di istruzione. Per questo erano più motivate e desiderose 

di superare le resistenze delle loro famiglie. Altre donne, al contrario, potevano godere del supporto dei 

familiari. Di conseguenza, abbiamo lavorato procedendo caso per caso.  

L’ESPERIENZA IRLANDESE 
Da 35 anni Exchange House Ireland sostiene la comunità Traveller irlandese15, intervenendo in 

situazioni di emergenza e offrendo corsi di formazione e servizi per i minori e i giovani irlandesi. Abbiamo la 

fortuna di essere in contatto con assistenti sociali, educatori e operatori giovanili di diversi dipartimenti che 

abbiamo invitato a prendere parte ai corsi di formazione presso la Boardroom di Dublino. La maggior parte 

dei partecipanti provenivano dal dipartimento di servizi sociali, mentre il resto era costituito da 

formatori/educatori. Il corso è stato condotto da Lorraine O’Connor. 

I formatori hanno affermato di essere estremamente colpiti dal materiale didattico dell’IO3. Il test 

sulle intelligenze multiple di Gardner ha impressionato i partecipanti che ritengono sia uno strumento 

perfetto da utilizzare nel loro lavoro. Solo uno degli assistenti sociali pensava che fosse eccessivamente 

complicato, per cui gli abbiamo suggerito di utilizzare l’approccio VARK presentato nel manuale. Il corso di 

formazione di SYMFOS è stato ben accolto dal momento che la maggior parte dei partecipanti non aveva 

mai utilizzato questo strumento, che consente all’utente di riflettere sulle proprie responsabilità e sul 

proprio percorso professionale. I partecipanti hanno dichiarato di essere pronti ad utilizzarlo in futuro.  

                                                             
15 I Traveller (o Pavee nella lingua Cant, Shelta o Gammon) si trovano in Irlanda e Gran Bretagna e sono etnicamente distinti dai 
Rom/Sinti/Kale. In Irlanda, sono ufficialmente considerati una comunità indigena, che non è distinta dalla maggioranza in termini 
di razza, colore, ascendenza o origine etnica. Originariamente, i Traveller in Irlanda erano itineranti, ma l'80% è ormai sedentario. 
Per le persone che si identificano come Traveller, il termine corrisponde ad un'identità etnica, che li distingue dal resto della 
popolazione. (Fonte: Council of Europe, Descriptive Glossary of terms relating to Roma issues, version dated 18 May 2012, 
disponibile su: https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=0900001680088eab 
) 
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L’ESPERIENZA ITALIANA 
Il problema della partecipazione dei familiari assume un valore particolarmente importante che 

riguarda le esigenze, i ruoli e le responsabilità dei membri della famiglia (madri, padri, nonni, partner) e 

delle persone (amiche, insegnanti, assistenti sociali, vicini) che hanno un certo ascendente e 

accompagnano le giovani madri nel corso della maternità.  

Convinti della necessità della nostra mission (ossia, migliorare la qualità della formazione), il lavoro 

del CESIE si è basato sull’impegno della comunità mediante processi partecipativi che coinvolgono coloro i 

quali si prendono cura quotidianamente della crescita dei bambini (genitori, educatori, insegnanti, 

assistenti sociali, nonni…).  

Il nostro impegno è quello di utilizzare metodi di intervento interdisciplinari a livello locale al fine di 

approcciare, guidare e accompagnare le famiglie delle giovani madri e le persone che hanno una certa 

influenza su di loro ad avvicinarsi alle attività messe a punto dal CESIE e dai partner locali al fine di:  

• sviluppare le competenze sociali, migliorare l’occupabilità o la costruzione di ambienti sociali adatti 

alle famiglie e all’attivo coinvolgimento dei giovani; o  

• creare degli spazi reali o virtuali per la socializzazione, lo scambio e la condivisione di esperienze 

mediante eventi, incontri ed eventi.  

Queste azioni sono volte a creare un maggiore senso di appartenenza a una comunità che si prende 

cura delle esigenze dei suoi membri. Inoltre, i partenariati con le organizzazioni locali e con i centri di 

formazione sono un modo per mettere a disposizione ulteriori risorse e supporto.  

L’ESPERIENZA LITUANA 
Le donne che cominciano a prendere parte ai corsi di solito incontrano altre donne nella loro stessa 

situazione e instaurano nuovi legami che permettono loro di godere di un maggiore supporto, di divenire 

più attive ed integrarsi all’interno della comunità. Hanno la possibilità di sviluppare le loro competenze 

trasversali e non, continuare a crescere e acquisire maggiore fiducia e ciò fa mutare il loro atteggiamento 

nei confronti delle loro opportunità. Quando si riscontra una certa resistenza all’interno delle loro famiglie, 

sono capaci di gestirle e di cambiare atteggiamento.  

È molto importante che i consulenti che lavorano con le giovani madri sottolineino l’importanza di 

sviluppare le proprie responsabilità, acquisiscano autonomia e spirito di iniziativa, incoraggino il ritorno al 
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mondo dell’istruzione alla luce delle proprie scelte professionali. Tali obiettivi possono essere raggiunti nel 

corso di sessioni di counselling con le giovani madri. Fornire delle consulenze e dei consigli, aiutare le 

giovani a scegliere un percorso che sia in linea con i loro interessi personali dopo aver valutato 

attentamente la situazione è estremamente importante in quanto consente di aumentarne la motivazione. 

È importante lavorare verso la creazione di atteggiamenti appropriati e incoraggiare in loro degli sforzi 

positivi al fine di conseguire dei migliori risultati professionali.  

Il primo passo per scegliere la giusta carriera professionale è rispondere alla domanda “Che cosa 

vorrei fare e che tipo di professione ritengo adatta a me?” e valutare interessi e abilità.  

 

L’ESPERIENZA SPAGNOLA 
I comuni con i quali lavoriamo nella regione delle Asturie e Fundación Secretariado Gitano sono in 

contatto da tempo con le giovani rom. Il loro metodo di lavoro ci dimostra l’importanza di instaurare tali 

relazioni al fine di far comprendere alle donne il valore del programma. Entrambe le istituzioni possono 

avvalersi di professionisti provenienti da diversi settori: assistenti sociali, psicologi, educatori, ecc. che 

possono partecipare all’implementazione delle attività con le giovani donne e le loro famiglie.  

D’altra parte, il corso con i professionisti è stato valutato positivamente per via dell’efficacia del 

materiale presentato e la possibilità di proporre un lavoro olistico con le giovani donne e le loro famiglie. 

Erano interessati e ottimisti riguardo ai risultati dati dall’utilizzo dei diversi strumenti inclusi nel presente 

manuale, ritenuti nuovi e utili nel lavoro con le giovani madri e le loro reti familiari.  

Motivare le partecipanti per ottenere dei miglioramenti sostenibili nei Paesi 
partner.  

IL CONTESTO AUSTRIACO 
La maggior parte delle giovani madri austriache sembra essere motivata dai propri figli. Pensiamo che 

ciò sia dovuto al fatto che nella regione del Tirolo sia diffusa una concezione tradizionale della famiglia 

incentrata sul ruolo tradizionale di donne e uomini. Da uno studio condotto dal Family Institute e 

dall’università di Vienna su 1000 persone di età compresa fra i 18 e i 70 anni è emerso che il 72% della 

popolazione pensa che una madre debba trascorrere più tempo possibile con il proprio bambino, 

soprattutto se ha meno di 18 mesi. Una persona su due crede che non sia opportuno che una madre lavori 
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quando i figli sono molto piccoli, perché spetta al padre provvedere al sostentamento della famiglia. Tali 

convinzioni spingono molte famiglie a rimanere insieme a dispetto dei cattivi rapporti, perché è più 

desiderabile avere una famiglia normale con un uomo disposto a lavorare. Per quanto concerne il 

raggiungimento dell’indipendenza economica, una donna su quattro interrompe la propria carriera per un 

periodo di oltre 3 anni, e una su tre lavora a tempo parziale, ciò ha dei pesanti effetti sul reddito e sulle 

pensioni e aumenta il rischio di povertà.  

Per quanto concerne le ragazze, abbiamo notato che la loro prima motivazione è il bambino. 

Desiderano fare tutto per lui. Non sappiano se ciò derivi dalla loro concezione di maternità o se sia un 

condizionamento dato dalla società. È stupefacente come continuino a ripetere che tutto ciò che fanno è 

per via del bambino. 

Tale elemento potrebbe essere sfruttato a fini motivazionali, ma ha un impatto duraturo ed è bene 

che esse comprendano che ciò che fanno è per il loro bene. I figli, inoltre, costituiscono una motivazione 

troppo fragile che potrebbe perdere la propria presa qualora insorgano dei problemi. Miriamo a motivarle 

in modo da influire sia sulla loro fiducia che sulla loro autostima. Ottenere una qualifica o un posto di 

lavoro non dovrebbe essere un sacrificio fatto per il bambino, ma qualcosa del quale possono essere 

orgogliose.  

Le giovani madri che dicono di non essere mai state ascoltate cui viene data la possibilità di dare 

prova delle loro capacità possono essere motivate dal fatto di poter dimostrare al mondo di seguire il loro 

percorso educativo fino alla fine per prendere il controllo delle loro vite. Tuttavia, il consulente deve essere 

pronto a riconoscere la difficoltà di tale passo. Autocontrollo è sinonimo, anche, di senso di responsabilità! 

All’inizio, è difficile creare una visione o trovare un obiettivo futuro. Più avanti la domanda del 

miracolo di De Shazer potrebbe rivelarsi un ottimo strumento per lavorare con le giovani madri. La 

domanda è stata ideata all’inizio degli anni ’80 al fine di implementare un approccio basato sui risultati. Il 

principale obiettivo è quello di concentrarsi su un futuro in cui tutti i problemi sono risolti. Più che una 

domanda è un processo al quale le giovani madri devono sottoporsi per cambiare mentalità.  

IL CONTESTO BULGARO 
I principali fattori che motivano le ragazze, secondo l’opinione delle giovani madri raccolte al termine 

del percorso formativo sono legate a:  

• Acquisire fiducia: 
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o Qualcuno che le supporti;  

o Qualcuno che le comprenda;  

o Qualcuno che presti loro attenzione;  

o Possibilità di cambiare le cose;  

o Tornare a scuola è un obiettivo raggiungibile.  

• Trovare supporto in un gruppo di pari: 

o Condividere la medesima condizione; 

o Parlare con persone che condividono la medesima condizione. 

• Il ritorno a scuola o l’ottenimento della posizione lavorativa desiderata: 

o Se studio posso diventare parrucchiera; 

o Mi manca la scuola; 

• La possibilità di vivere una vita migliore: 

o Se completerò il mio percorso di studi potrò ottenere un lavoro migliore; 

o Se completerò il mio percorso di studi, potrò guadagnare più soldi. 

• Sentirsi bene e divertirsi: 

o È interessante; 

o Mi piace; 

o Mi fa sentire bene. 

IL CONTESTO ITALIANO 
Le donne che diventano madri in giovane età tendono a disinteressarsi della loro formazione per 

diverse ragioni. Uno dei principali obiettivi delle attività del CESIE rivolte alle giovani madri è quello di 

aiutarle a ottenere un diploma e di spingerle a seguire dei corsi di formazione professionale.  

Al fine di raggiungere tale obiettivo, è necessario: 
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• Motivarle a studiare. Tornare sui banchi di scuola implica una serie di responsabilità, come compiti 

da svolgere a casa, studio, letture, preparazione degli esami e partecipazione alle lezioni. Una delle 

principali difficoltà consiste, per l’appunto, nel conciliare l’attività di madre a quella di studentessa. 

Per incoraggiarle a fare ciò, è necessario sfruttare il loro desiderio di dare ai propri figli maggiori 

opportunità. La gravidanza o l’incapacità di accedere al mercato del lavoro a dispetto dei numerosi 

tentativi spesso danno loro la spinta necessaria per riformulare i loro obiettivi e le loro aspirazioni.  

• Creare un rapporto di fiducia fra le giovani madri e i formatori e mettere a punto un sistema di 

supporto fra pari. Per le partecipanti è molto importante essere circondate da persone con 

un’esperienza simile alla loro e con le quali possono parlare. Ciò consente alle giovani madri di 

riflettere sulle loro vite e di incoraggiarsi a vicenda in modo da prendere le redini delle loro vite.  

• Dare al corso di formazione una struttura flessibile. Al fine di permettere alle giovani madri di 

riprendere i loro studi suggeriamo di fornire loro non solo dei servizi di orientamento personalizzati, 

ma anche corsi con orari flessibili e personalizzabili che rispondano alle loro esigenze.16 

• Contribuire all’inserimento nella comunità scolastica. Le giovani madri dovrebbero essere messe 

nella condizione di integrarsi nel gruppo classe e tenere vivi tali legami. La possibilità di inserirsi in 

un contesto sociale diverso da quello della loro famiglia consente alle giovani madri di allontanarsi 

dal bambino, rivendicare uno spazio personale (un ambiente e delle attività cui prendono parte 

esclusivamente loro) e migliorare il loro senso di benessere, sapendo che stanno facendo qualcosa 

di soddisfacente.  

• Fornire dei servizi di supporto completi. Le principali sfide per le giovani madri sono costituite dalla 

cura dei figli, dall’accesso ai trasporti e dalle difficoltà finanziarie. Fornire dei servizi di supporto 

completi consente loro di concentrarsi sullo studio e sui loro progressi.17 

IL CONTESTO LITUANO 
È molto importante che i consulenti che lavorano con le giovani madri aiutino queste ultime a 

comprendere che sono loro responsabili della propria carriera e del processo di acquisizione di uno spirito 

di iniziativa. Compito dei consulenti è anche quello di incoraggiarle a tornare a studiare, invitandole a 

                                                             
16 Purtroppo, tale aspetto è particolarmente problematico in Sicilia, soprattutto per le giovani madri che desiderano ottenere un 
diploma: i corsi si svolgono soprattutto di sera o sono erogati da istituti privati (quindi costosi).  
17 Sfortunatamente, questo aspetto è difficile da controllare, dal momento che i servizi sociali non possono soddisfare appieno 
tali esigenze.  
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scegliere il giusto percorso professionale.  Tale strategia può essere adottata nel corso di sessioni di 

counselling individuali con le giovani madri. Al fine di accrescere la motivazione è fondamentale, inoltre, 

fornire dei consigli riguardo alle scelte professionale, aiutare le ragazze a individuare una professione che 

sia in linea con i loro interessi, valutando la situazione secondo parametri realistici.  Bisogna, poi, lavorare 

sull’acquisizione di atteggiamenti appropriati e incoraggiare ogni tipo di slancio in campo educativo. Il 

primo passo per scegliere correttamente il proprio futuro professionale è quello di rispondere alla 

domanda “Che cosa vorrei fare e che tipo di lavoro è adatto a me?”, quindi vagliare interessi e capacità.  

IL CONTESTO SPAGNOLO 
Motivare e contribuire all’empowerment delle giovani madri sono due degli obiettivi del progetto 

BYMBE.  

Quando si lavora con questo gruppo target, è fondamentale tenere alta la motivazione individuando 

gli obiettivi che guidano ciascuna ragazza. In generale esse sono motivate dalla loro autostima e dal loro 

stato emotivo (sapere come gestire le proprie frustrazioni, ecc.) dalle loro reti di supporto (sapere di essere 

sostenute dalla famiglia, dal gruppo e dai consulenti sui quali possono contare in caso di dubbio) dalle 

prospettive professionali derivanti dalla partecipazione al corso (avere chiaro il rapporto di interdipendenza 

fra formazione e accesso a posizioni lavorative meglio retribuite, dall’amore per ciò che si fa).  

Anche l’empowerment costituisce un altro dei capisaldi su cui si basa il corso. È necessario che 

imparino ad essere autosufficienti e autonome e sappiano che a volte le loro decisioni potrebbero causare 

dei conflitti, ma ciò non significa che siano sbagliate.  

Tutti questi fattori devono essere tenuti in considerazione dal consulente affinché le giovani madri 

possano raggiungere gli obiettivi che si sono prefissate.  

La gestione dei rischi nei Paesi partner 

IL CONTESTO AUSTRIACO 
Dal momento che il gruppo target austriaco era costituito da giovani madre seguite dai servizi sociali, 

la nostra organizzazione non ha dovuto gestire alcuna situazione di rischio a parte quelle relative 

all’abbandono scolastico. In questi casi, suggeriamo di:  

Ø discutere della possibilità di creare degli orari flessibili;  



 

 

 

73 

Ø concordare tempi e modalità di frequenza (utilizzo di Skype o corsi di apprendimento 

combinato nel caso di BYMBE). L’apprendimento ibrido consente alle giovani madri di 

lavorare da casa e risolvere eventuali problemi con i loro bambini;  

Ø trovare un piano di lavoro adatto e che aiuti le giovani madri a raggiungere i loro obiettivi, 

affrontando gli argomenti oggetto di studio con maggiore flessibilità.  

Nel caso in cui fosse necessario coinvolgerle nuovamente, è opportuno:  

• ribadire la centralità del dialogo;  

• cercare di trovare il miglior modo possibile per tenere aperto un canale di comunicazione;  

• utilizzare la tecnica dell’intervista motivazionale come strumento per tenere alta la 

motivazione delle giovani madri.  

Le domande graduali possono aiutare le giovani madri a vedere cosa desiderano realmente e a 

valutare in maniera critica i loro obiettivi e i loro piani per il futuro.  

IL CONTESTO BULGARO 
Sfortunatamente, a causa della crisi in Bulgaria, le iscrizioni a scuola di tutte le ragazze di Rousse sono 

state rigettate a causa di procedure burocratiche e cambiamenti al sistema scolastico. I dirigenti si sono 

rifiutati di trovare una soluzione fino a quando gli assistenti sociali non si sono rivolti alla stampa. Dopo 

alcuni servizi, comparsi anche sulla televisione nazionale, il problema è stato risolto, in caso contrario non 

si sarebbe verificato nessun problema con le ragazze.  

IL CONTESTO IRLANDESE 
All’interno del contesto irlandese, la gestione dei rischi è fondamentale al fine di favorire la 

partecipazione delle giovani madri. Le esperienze passate ci hanno insegnato che all’interno del sistema 

scolastico la rigidità di determinati programmi educativi pone troppa pressione sulle ragazze che decidono, 

dunque, di rinunciarvi. Per questa ragione, i consulenti hanno il compito di raccogliere delle informazioni 

dettagliate sui loro desideri, sulle loro disponibilità e sui loro bisogni. Essere in possesso di dati certi ti 

aiuterà a compiere delle scelte adeguate sui programmi di formazione a loro più congeniali. Il dipartimento 

formazione di Exchange House Ireland può mettere in contatto i consulenti di orientamento con i servizi 

educativi esperti nel settore. Al momento, una delle giovani madri seguita dalle assistenti sociali è entrata a 

far parte della squadra di consulenti prendendo parte alla prima sessione. Il fatto che lei conosca e si fidi 
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dei nostri servizi dà alle giovani madri la spinta di cui hanno bisogno per cominciare il loro percorso 

formativo. Inoltre, conosciamo bene i servizi a nostra disposizione e sappiamo come indirizzare le giovani 

madri in base alle loro esigenze. Questo processo mostra alle giovani madri che investiamo su di loro e le 

supportiamo lungo tutto il percorso. È importante che gli assistenti sociali e i consulenti ricevano tutte le 

informazioni di cui hanno bisogno al fine di trasmetterle alle giovani madri.  

Il corso di formazione nell’ambito del progetto BYMBE può essere utilizzato per dare alle giovani 

madri tutto ciò di cui hanno bisogno per riprendere i loro studi aiutandole ad acquisire una maggiore 

autostima, a individuare il loro stile di apprendimento e a pensare alle sfide che le attendono.  

IL CONTESTO ITALIANO 
Il ritorno a scuola delle giovani madri è ostacolato dalla mancanza di strutture adatte ad accogliere i 

minori, da problemi finanziari e dal conflitto fra una tendenza a sovrastimare le proprie competenze, la 

dura realtà del mercato del lavoro italiano e la difficoltà di acquisire una certa consapevolezza.  

Coinvolgere le giovani madri nei corsi di formazione richiede sensibilità e flessibilità. I facilitatori delle 

organizzazioni locali e i formatori del CESIE hanno offerto tutto il supporto tecnico e l’incoraggiamento 

necessario. 

Un’analisi congiunta delle caratteristiche professionali e personali delle giovani madri è stata 

utilizzata come strumento utile all’organizzazione dei laboratori. Questa attività è servita a stabilire i temi, 

la struttura, i tempi del laboratorio, il livello di approfondimento, gli esercizi da svolgere e gli esempi da 

utilizzare. Ci ha aiutato a ideare delle sessioni formative capaci di rispondere alle esigenze e in linea con gli 

interessi delle giovani madri.  

Un elemento fondamentale è stato la scelta di orari flessibili per le sessioni (periodi, giorni, fasce 

orarie da evitare), adatti alle partecipanti (tenuto conto di doveri familiari, opportunità formative) ma 

capace di conferire una certa regolarità alle attività e ai compiti da svolgere. Inoltre, il luogo in cui si è 

tenuto il laboratorio era facilmente raggiungibile da tutte le partecipanti.  

IL CONTESTO LITUANO 
Per far sì che le giovani tornino a scuola è necessario motivarle, supportarle e incoraggiarle. Tale 

supporto deve essere offerto sia dalla famiglia, sia dagli operatori. Le giovani madri hanno bisogno di 

superare dubbi e incertezze. Il contatto con l’assistente sociale, la possibilità di ricevere consigli per 

risolvere problemi quotidiani, prendersi cura dei figli sono fondamentali.  
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IL CONTESTO SPAGNOLO 
L’esperienza spagnola dimostra che è fondamentale lavorare di persona con gruppi di giovani madri 

in modo da riattivare il tessuto sociale. Suggeriamo, inoltre, di proporre degli orari flessibili con sessioni 

non troppe intensive. Ogni partecipante, però, merita di ricevere un supporto individuale. Pertanto, sarà 

necessario offrire delle formazioni individuali per scoprire come si sentono e farle esprimere liberamente.  
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